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INDAGINE SULLA FLORA INFESTANTE
DELLE COLTURE DI CEREALI IN ROMAGNA-

(Pteridophyta Angiospermae)

Riassunto

Le colture di cereali sono ambienti antropogeni dove esiste un'associazione tra piante utili e
spontanee. Considerando gli aspetti climatici, pedologici e agronomici dei campi presi in esa-
me nel territorio romagnolo, emergono differenze nella composizione delle malerbe.

Materiali e metodi. I coltivi campionati sono stati scelti in tre zone pedo-climatiche diverse e
analizzati in base a tali caratteristiche e alle tecniche agronomiche. I rilevamenti floristici in
campo sono stati eseguiti negli anni 1992-93-94 ed i campioni raccolti sono stati erborizzati e
determinati. Per I'analisi dei dati si è utilizzato un programma di cluster analysis ricavando
inoltre I'analisi della concentrazione, dello spettro biologico e corologico delle specie rilevate.

Obiettivi.
l) Fornire un elenco delle specie infestanti presenti nei coltivi di cereali.
2) Individuare le principali comunità vegetali.
3) Confrontare tali comunità con le tecniche agronomiche adottate.

Risultati. Dalle ricerche floristiche confrontate con i dati bibliografici esistenti di Celnesr
(1879) e ZRNcHent (1942,50, 59, 66,70), si sono individuate 6 piante non segnalate prima per
un totale di 162 specie rilevate. Dai risultati della cluster analysis è emersa la presenza di 2 tipi
diversi di comunità infestanti. Tra le pratiche agronomiche considerate, il diserbo è il fattore
che meglio permette d'interpretare le differenze floristiche trai2 insiemi di gruppi.

Ricadute applicative e sviluppi futuri.
1) Valutazione del grado d'inquinamento del terreno considerando le differenze floristiche

nei coltivi con e senza diserbo e individuazione di piante test.
2) In pianura per ridurre i problemi ambientali, economici ed operativi è importante una

migliore integrazione delle pratiche agronomiche, riducendo i diserbanti.
3) Fondamentali gli studi sulla competizione malerba-coltura per individuare il momento

ottimale d'intervento, nonché operare sul miglioramento genetico delle specie coltivate
per contrastare I'azione delle infestanti.

* Tesi di laurea in Scienze Agrarie svolta presso
mentale dell'Università degli Studi di Bologna,
Maria Speranza.

il Dipartimento di Biologia Evoluzionistica Speri-
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Abstract

lResearch on the weeds of cereals fields in Romagna)

The growings of cereals are anthropogenic environments where there is an association between
volunteers and useful plants. Examining the climatic, pedological and agronomical aspects of
the fields considered in the Romagna area, some differences in the composition of the weeds
have been found.
Materials and methods. The sampled f ields have been chosen in three dif ferent
pedoclimatological areas and analyzed using the above mentioned characteristics and the
agronomical techniques. The floristic surveys in field have been carried out during the years
1992,93,94 and the harvested sampling have been herborized and determined. For the analysis
of the data a cluster analysis program has been used to obtain the concentration, the biological
and chorological spectrum of the surveyed species.
Purposes.
I ) To supply a list of the weeds reported for the cereal fields.
2) To identify a list of the main vegetable communities.
3) To compare the above mentioned communities with the agronomical used techniques.
Results. From the bibliographical data of Cer-oBsr ( I 879) and ZnNcHenl ( 1942. 50, 59, 66,l0),
6 plants not found previously in the Romagna area have been reported for a total of 162 surveyed
species. The presen ce of 2 different types of weed communities emerged from the results of the
cluster analysis. Among the agronomical practices considered, the herbicide is the element
which lets us identify the floristic differences between the 2 groups.
Uses and future developments.
l) Evaluation of the pollution level on the ground considering the floristic differences in the
fields using (or not using) herbicide and identification of the test plants.
2) On the plain, to reduce the environmental, economical and operative problems. it is important
a better integration of the agronomical practics, reducing weed killing.
3) We consider essential to study the competition between weeds and cultivations in order to
identify the best moment of intervention, as well as to work on the genetic improvement of the
cultivated species to contrast the weed action.

Key words: agronomical practices, cereal, weeds, weeds control, Romagna.

Introduzione

Le colture agrar-te,che conferiscono al territorio la fisionomia e I'aspetto paesaggistico,
sono ambienti antropogeni creati appositamente per ricavarne un reddito.
Le successioni delle operazioni agronomiche (lavorazioni meccaniche, rotazioni,
irrigazioni, concimazioní, interventi antiparassitari e diserbanti), hanno notevol-
mente influenzato la produttività delle piantagioni, ma hanno anche influito sulla
convivenza delle specie coltivate con la vegetazione spontanea, ritenuta infestan-
te. In senso ecologico generale, sarebbe più corretto considerare questa vegetazio-
ne commensale. Le infestanti che lacompongono sono, infatti, vegetali specializza-
ti non soltanto alle condizioniedafiche create dall'uomo con gli interventi agronomici,
ma anche al periodismo vegetativo della coltura in atto. Si genera così un'associa-
zione tra piante utili e piante spontanee (CerzoNn,,1979). Queste ultime tendono a
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competere con le colture per I'acqua, la luce, gli elementi nutritivi, provocando
danni quantitativi e qualitativi a volte anche ingenti (CovenHLI et al., 1983).
Le tecniche agronomiche sviluppatesi nel corso dei secoli, hanno sempre rivolto
attenzione agli interventi atti all'eliminazione delle malerbe dalle colture, come
ad esempio la "roncatura o sarchiatura" che già nel secolo scorso nei mesi di
marzo-aprile, gli agricoltori praticavano con interventi manuali (BnnnenI, 1882),
o come la bruciatura delle stoppie e della paglia che serviva per disinfestare il
terreno da insetti e malerbe "... ponendo fuoco ogni due anni dopo Ia messe, alle
campagne." (BoNcIARELLI & CovnnELLr, 197 4).
Tuttavia, nonostante I'azione continua di lotta che l'agricoltore ha sempre attuato
verso le specie infestanti che competono con le colture, queste persistono e in
molti casi dopo decenni di applicazione di erbicidi chimici, mantengono la loro
piena vitalità.
In certe situazioni ove I'intervento chimico si è succeduto sistematicamente, sono
già da tempo evidenti i mutamenti della flora infestante originaria, verso una "flo-

ra di sostituzione" composta in prevalenzada graminacee (Alopecurus sp., Avena
sp.) e dicotiledoni difficlli (Galiuu sp.), e favorita anche dalla semplificazione
degli avvicendamenti colturali. Le specie più sensibili e vulnerabili si sono invece
drasticamente ridotte o addirittura sono scomparse (GnnotNI, 1982).
Un quadro di quella che poteva essere la flora infestante le colture romagnole, in
tempi antecedenti I'avvento di un'agricoltura "moderna", può essere dedotto indiret-
tamente dai lavori di Cnr-ossr (1879) e di ZnNomnr (1942;1950; 1959:1966;1970).
L opera che Lodovico Caldesi pubblicò fra il 1879-1880 a dispense nel "Nuovo

Giornale Botanico Italiano", contiene la descrizione delle specie che crescevano
spontanee in Val di Lamone, Val di Marzeno e Val di Senio vicino aFaenza (RA),

sua città natale. Il suo erbario è tuttora conservato presso I'Istituto Botanico del-
I'Università di Bologna.
Le opere di Pietro Zanghen pubblicate tra il 1940-1970, sono lavori floristici e
fitogeografici eseguiti in alcuni ambienti naturali romagnoli che comprendono
una descrizione dettagliata della vegetazione spontanea, considerando I'aspetto
geologico, topografico e climatico delle località prese in esame. Nel 1970 Zanghei'
concluse anche il "Repertorio sistematico e topografico della flora e fauna viven-
te e fossile della Romagna" che raccoglie il risultato di oltre 5 decenni di ricerche;
in esso vengono elencati più di 15.000 taxa. La parte dedicata alla flora è un
elenco di 3.137 specie spontanee in cui sono specificate le località, I'habitat ed il
periodo di ritrovamento. Il vasto materiale da lui raccolto, è conservato presso il
Museo Civico di Storia Naturale di Verona.
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L Descrizione dell'ambiente di studio

1.L il territorio

Il territorio romagnolo secondo ZnNcHenr (1970), e ancor prima di lui Roseru
(1894), è un quadrilatero chiuso fra quattro lati dal fiume Reno a valle di Bastia,
dal corso del fiume Sillaro, dalla dorsale del M.te Oggiali, dalla dorsale
dell'Appennino, dal M.te Carpegna fino allo sperone di Focara e dal mar Adriati-
co. La superficie è di 6.400 Km2 e si estende ad occupare tutta la parte sud-orien-
tale della Val Padana compreso il prospiciente versante appenninico, a comincia-
re da una ventina di Km a sud di Bologna e fino ad una decina di Km a nord di
Pesaro. Dei quattro angoli del quadrilatero, due sono posti sulla dorsale
dell'Appennino: il passo della Futa (952 m s.l.m.) a nord e il M.te Maggiore ( 1.384
m s.l.m.) nell'Alpe della Luna; gli altri due sono la foce del fiume Reno (Po di
Primaro) a settentrione, il promontorio di Fiorenzuola di Focara presso Cattolica
e Gabicce a meridione (Fig. 1).
Nonostante faccia parte dell'Emilia, la Romagna si distingue "... per propri pecu-
liari caratteri storici, etnici e ambientali... " (Toscut,196I) e come GnNasl (1950)
afferma: "... sotto I'aspetto geografico è un'entità regionale molto chiara...",
con una sua propria individualità che influisce anche sulla flora, formando una
sorta di "ponte" tra le specie vegetali a distribuzione padana e le specie a diffusio-
ne meditenanea.

1.2 Aspetti geopedologici

Il territorio romagnolo può essere suddiviso in fasce geo-pedologiche che parten-
do dal litorale Adriatico si spingono fino al crinale dell'Appennino tosco-
romagnolo, spartiacque con la regione Toscana (Fig. 2).
La fascia costiera è costituita da terreni d'origine eolica dove predominano le
sabbie, la fascia di pianura formata da suoli di origine alluvionale in parte neo-
bonificati, dove dominano terreni a medio impasto con tutte le relative varianti. In
prossimità dei corsi fluviali s'identificano terreni con caratteristiche fisiche di-
verse dominando le argille, le sabbie o i limi in relazione alle antiche divagazioni
del breve corso dei fiumi appenninici tutti a carattere torrentizio, inalveati artifi-
cialmente già nei secoli passati.
La fascia pedecollinare a sud della via Emilia, è costituita dai terreni fenettizzati
(le terre rosse decalcificate). Segue la fascia delle argille plioceniche grigie tipica
delle formazioni calanchive, con la "Vena del Gesso", costituita da una bancata di
solfato di calcio d'origine evaporitica risalente al Messiniano, che s'innalza in
una serie di contrafforti rocciosi presentando la massima quota a 515 m con Mon-
te Mauro. Succede la fascia della media ed alta montagna dominata da suoli
marnoso-arenacei d'origine sedimentaria (ZnNcHERI, 1970).
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Fig. I - Cartina della Romagna
"Zarrgheiana".

Fig.2 - Cartina geologica
della regione romagnola,
da ZeNcunru (1970).
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1.3 Aspetti climatici

Come riportato da SnaoNrNr (1992), I'area di studio si trova all'interno della fascia

temperata sub-continentale (con escursione termica annua > 19' C.).
Nella pianura romagnola il clima risulta di tipo "padano" (clima continentale leg-

germente modificato dall'azione dell'Adriatico). I tratti più spiccati del clima in

tale speci fica zonadi pianura interna, sono costituiti da inverni piuttosto freddi ed

estati molto calde e afose con temperature medie di gennaio, localmente conside-

rato il mese più freddo, piuttosto basse e con molte giornate di gelo, estati normal-

mente calde ed asciutte con medie delle escursioni termiche alte. Da un paio di

decenni il periodo estivo tende però a modificarsi: le primavere sono piovose

spesso fino a tutto il mese di giugno e sono molte le intemrzioni fresche nel perio-

do propriamente estivo.
Le temperature medie annuali degli ultimi decenni ruotano intorno ai 13'C.

Le piogge sono comprese fra i 500-850 mm con i valori più scarsi in estate e

spesso anche in inverno.
La ventil azione è scarsa anche se I'aria fredda che discende dall'area alpina, sen-

za incontrare alcun ostacolo orografico, influenza dtettamente nella sua diffusio-

ne padana anche il territorio romagnolo e i venti freddi balcanici, provenienti da

est-nord-est attraverso I'Adriatico, la investono frequentemente.
Le nebbie da irraggiamento termico del suolo, spesso dense e persistenti anche

durante le ore diurne, carattenzzano il periodo autunno-invernale, perdendo di

consistenza, fino a scomparire, nella fascia pedecollinare.
La pianura pedecollinare è una ristretta fascia pianeggiante con una profondità di

alcuni Km soltanto, che si articola a ridosso dei rilievi e si diversifica per alcuni

aspetti climatici dalla più ampia pianura antistante.
Anche se si tratta di lievi modificazioni per la scarsa consistenzadei rilievi che vi

influiscono, la fascia pedecollinare presenta una maggiore ventilazione, una mag-
giore nuvolosità, particolarmente nei mesi estivi, precipitazioni leggermente più

abbondanti (valori medi annui compresi fra 833-948 mm), nebbie meno persistenti

e maggiori probabilità di precipitazioni nevose nei mesi invernali rispetto alla re-

stante pianura. Gli effetti di correnti cataboliche sottovento possono dar luogo a

frequenti nalzitermici, particolarmente interessanti nei mesi invernali e primaverili
(correnti di Fóhn), mentre quelle di sopravvento hanno benefiche ripercussioni su-
gli apporti meteorici, in particolare nei mesi più aridi della stagione estiva. E questa

infine la zona dove, in presenza di tempo non perturbato, s'innescano correnti di

brezzadi monte e di valle, presenti tutto I'anno, ma particolarmente attive in estate.
Irlarea interessata da rilievi collinari, rappresenta un comparto sicuramente inte-

ressante, poiché è questa la zona in cui le condizioni climatiche tendono ad assu-

mere la maggiore variabilità temporale e la maggiore diversificazione territoriale.
Le particolarità topografiche (configurazione e conformazione dei rilievi collinari),
assumono un loro specifico ruolo nel definire i caratteri climatici locali che pos-

sono presentare diversificaziom significative anche su brevi distanze.
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Canrpo di grano tenero infestato da Bifura rúdians, Centaurea c\tanlts e Leucantemum vulgare;
fbndo n. 4 a Brisighel la (RA), Monte Romano (foto L. Melloni).

Campo di grano tenero infestato da:. Papaver rhoeas, Avena sterilis, Matricaria chamomilla,
Convolvulus an'ensis, Lolium multiflorum; fondo n. 14 aFaenza (RA) (foto L. Melloni).
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Le particolarità di maggiore rilievo sono rappresentate: dall'attiva ventilazione
connessa alle circolazioni di brezza, dalla flessione dei valori di temperatura e
progressivo incremento delle precipitazioni con I'aumentare della quota e I'avvi-
cinarsi al confine sud-occidentale del territorio, da una certa flessione dei valori
igrometrici sui rilievi più elevati e meglio esposti, da un incremento della nuvolosità
complessiva e una diminuzione delle formazioni nebbiose.
I diagrammi ombrotermici di Gaussen riportati in Figg. 3 e 4 si riferiscono alle
stazioni meteorologiche del Colle Persolino ,40 ms.l.m., sulla strada per Brisighella,
a I km dal centro di Faenza (RA), e dell'Area di Riequilibrio Ecologico "Podere

Pantaleone",17 m s.l.m. a Bagnacavallo (RA). Essi rappresentano la situazione
climatica degli ultimi l5 anni per la prima stazione e degli ultimi 23 anni per la
seconda stazione, prese come riferimento rispettivamente per i campi della fascia
pedecollinare e di pianura.
Il climogramma relativo alla media-alta collina non è stato eseguito, perché la stazione
metereologica di Brisighella (RA), I l5 m s.l.m., è stata attivata solo recenremente.
I climogrammi sono stati ricavati sulla base dei dati raccolti nelle due suddette sta-
zioni e messi a disposizione dal Servizio Provinciale Agricoltura di Lugo e dall'Isti-
tuto Professionale di Stato per I'Agricoltura e I'Ambiente "L. Caldesi" di Faenza.
Questi diagrammi sono rappresentazioni grafiche su un piano cartesiano degli
andamenti delle temperature (medie mensili) e delle precipitazioni (totali mensi-
li), sulla base del rapporto temperature ('C)/ precipitazioni (mm) di l:2.
La scala delle temperature è riportata in ordinata a sinistra, quella delle precipita-
zioni in ordinata a destra, sull 'asse delle ascisse è riportata la scala del tempo
(mesi da gennaio a dicembre).
I periodi di aridità per le piante sono evidenziati quando la curva delle temperatu-
re supera quella delle precipitazioni.
Dal confronto fra i due grafici emerge che a Bagnacavallo, le precipitazioni sono
più abbondanti che a Faenza, soprattutto nei mesi di marzo-aprile, settembre-otto-
bre-novembre; le temperature medie non hanno evidenziato sostanziali differen-
ze, considerando gennaio il mese più freddo per entrambe, mentre luglio per
Bagnacavallo, e agosto per Faenza, risultano essere i mesi più caldi.
A Bagnacavallo, abbiamo un periodo di aridità limitato al mese di luglio, aEaenza,,
un periodo più prolungato in corrispondenzadi luglio-agosto.
Il più limitato periodo di aridità estiva (nella stazione di pianura, rispetto alla
stazione pedecollinare), è giustificato dalla posizione della stazione di Bagnacavallo
in un'area caratterizzata da un sensibile incremento delle piogge rispetto alla pia-
nura circostante (SrvoNrxr, I 992).

1.4 Aspetti agronomici

Nelle colture cerealicole della pianura la coltivazione è di tipo intensivo.
Le lavorazioni sono tradizionali: I 'aratura è eseguita a fine agosto ad una profon-
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Fig. 3 - Diagramma ombrometrico di Gaussen relativo alla stazione di Colle Persolino, Faenza (RA).

BAGilACAVAIIO Pmm

Fig. 4 - Diagramma ombrometrico di Gaussen relativo alla stazione "Podere Pantaleone" di

Bagnacavallo (RA).
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dità di 30-40 cm su terreni di medio-impasto argillosi, in avvicendamento con
colture da rinnovo o erba medica, seguono le operazioni di affinamento del letto
di semina (erpicature, fresature, ecc.).
La semina è eseguita a metà ottobre a file binate, con seminatrici di precisione
(25-30 cm tra le bine, 15-20 tra le file), con una quantità di seme che si aggira sui
160-200 kg/tra a una profondità di 3-5 cm.
Le concimaz\oni adottate sono esclusivamente di tipo chimico per i seguenti motivi:
l) la disponibilità di letame è quasi scomparsa per le ricorrenti crisi del settore
zootecnico;
2) i cereali traggono poco vantaggio dalla concimazione organica diretta in segui-
to alle difficoltà con cui I'azoto in essa contenuto, diviene disponibile;
3) il letame contenendo semi estranei può portare ad un aumento della flora
infestante.
I cereali necessitano soprattutto di concimazioni azotate (100-200 kg/tra), distri-
buite parte alla semina e parte in copertura, sotto forma di urea, nitrato ammonico
o concimi complessi; mentre I'anidride fosforica e I'ossido di potassio sono di-
stribuiti in pre-semina in dosi più limitate, per le minori esigenze della coltura e le
caratteristiche specifiche dei terreni romagnoli.
I mezzi di lotta nel controllo delle malerbe sono di tipo preventivo: impiego di
sementi selezionate, eliminazione della flora spontanea presente nei fossi e
capezzagne, estirpazione delle siepi di confine e dei filari d'alberi (che hanno
portato al la trasformazione e al l ' impoverimento del paesaggio agrario),
concimazioni mirate, regolazione della densità di semina e della distanza tra le
file per assicurare una completa e uniforme copertura del terreno, avvicendamen-
to razionale delle colture e utllizzo del drenaggio sotterraneo.
lmezzi di lotta meccanici (sarchiature) e manuali per lafittezzadella coltura e per
i costi elevati della manodopera, sono stati abbandonati.
Il diserbo chimico per i brillanti risultati ottenuti (aumento delle rese, migliore
qualità del prodotto), eliminazione di pratiche agronomiche, quali la sarchiatura,
che impiegavano ore di lavoro e manodopera con scarsi risultati, ha preso il
sopravvento rispetto agli altri metodi di lotta.
Nei sistemi agricoli più avanzati però I'impiego continuato del solo mezzo chimi-
co, determina la comparsa di biotipi resistenti (ToNror-o, 1982).
Anche i problemi ambientali connessi all'inquinamento delle falde freatiche, ca-
nali, fiumi è dovuto in parte alle sostanze che si originano dalla trasformazione
dei diserbanti nel terreno per azione degli agenti atmosferici; si assiste così alla
lenta, ma inesorabile scomparsa oltre che della flora tipica, anche della fauna e
soprattutto di insetti, anfibi, rettili e uccelli.
L'azione del diserbo chimico è limitata alla sola infestazione attiva che è una
modesta quota della grande quantità di propaguli presenti nel terreno; ecco perché
oggi si sta assistendo al ritorno di un più razionale uso dei principi attivi, soprat-
tutto ridimensionando le dosi di impiego e i periodi di applicazione con una mag-
giore integrazione delle operazioni agronomiche (CnrrzoNE, 1979).
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La fascia pedecollinare e di bassa collina rappresenta una zona di transizione in
cui il diserbo chimico è predominante; ci sono però ancora agricoltori che non lo
applicano, limitando i loro interventi alle lavorazioni meccaniche e alle rotazioni.
Il tipo di avvicendamento è soprattutto con erba medica e la concimazione si avvale
talvolta anche di letame.
Nella fascia di media-alta collina prevale I'assenza totale di diserbo chimico. Le
radicate tradizioni agronomiche considerando i piccoli appezzamenti seminati
condotti in economia, le rese inferiori, le difficoltà di interventi meccanici in certe
aree declivi marginali, limitano gli interventi di diserbo alle sole lavorazioni pre-
paratorie del terreno con operazioni meccaniche più accurate, non considerando a
volte I'aspetto economico.

2 Scopo del lavoro

Il presente lavoro ha analizzato la vegetazione infestante nelle colture di cereali
autunno-vernini in un'ampia e significativa porzione del territorio romagnolo.
Le indagini svolte si sono proposte di:
I ) fornire un elenco aggiornato dei taxa presenti nel tipo di colture e nell'ambito
territoriale indagato;
2) individuare i principali tipi di comunità di infestanti, derivanti dalle diverse
modalità di aggregazione tra i taxa rilevati;
3) mettere in relazione tali tendenze d'aggregazione con le diverse tipologie di
gestione colturale e in particolare con le pratiche di diserbo.
I risultati relativi al punto 3 rivestono senza dubbio un particolare interesse ai fini
del confronto con realtà analoghe, presenti in territori vicini aquello indagato (Unnr-nr,
1975; Covnnellu 1978; MnnoccHr, l98l; SeennNze et al., 1990; Gnlessr &Ptzzt,
1993; Ptzzt et al., 1996) e ai fini della conoscenza dei fenomeni dinamici che si
verificano nelle comunità d'infestanti, sottoposte alla pressione selettiva delle prati-
che agronomiche (LoneNzoNr, 1967; ScnrroNr et al., 1985; SrlvpsrRr et al., 1995).
Nel passato gli unici studi floristici e fitosociologici effettuati in Romagna furono
eseguiti dal Cnlpesr (1879) e da ZnNcHEnr (1942,1950, 1959,1966, 1970).
Comparando gli aspetti floristici individuati negli anni 1992-93-94,emergono dif-
ferenze specifiche dovute alla presenzadi specie nuove non citate dai due autori
su menzionati.

3 Materiali e metodi

3.1 Localizzazione dei campi oggetto di studio

I campi presi in esame, in tutto 47, sono dislocati nelle 3 zone seguenti (Fig. 5):
1) zona di pianura, con altitudine compresa tra -4 m e 22 m s.l.m., nelle località di
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Fig. 5 - Cartina della Romagna
"Zangheiana" con la dislocazione dei
campi rilevati.

I
\

Filo d'Argenta (FE), S. Agata sul Santerno, Massalombarda, Traversara di
Bagnacavallo, Bagnara di Romagna nella provincia di Ravenna, Mordano (BO);
2) zona pedecollinare, con altitudine compresa tra 35 m e 150 m s.l.m., nelle
località di Faenza, Brisighella, Riolo Terme (RA);
3) zonacollinare, con altitudine compresa tra 150 me250 m s.l.m., nelle località
di Rocca S. Cassiano (FO), Brisighella loc. S. Martino in Gattara e loc. M.te
Romano (RA).
La scelta dei campi è stata decisa in base alle caratteristiche pedologiche (pH,

tessitura), altitudinali, climatiche, colturali (rotazioni,lavotazioni, concimazioni
e diserbo) delle località esaminate, in modo da poter rappresentare al meglio le
diverse situazioni presenti nell'area considerata. In Tab. I è riportato I'elenco
numerato in base alla cluster analysis dei campi studiati, coredato da informazio-
ni riguardanti località, altitudine, caratteristiche di tessitura e pH del terreno.
Per la determinazione della tessitura del terreno, si è p_roceduto ad una valutazio-
ne a vista, con il supporto della carta geologica d'Italia IGM iri scala 1:25.000,
della carta pedologica della Rr,croNB Euu-n-RoMAGNA (1979) e dell'opera di
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ZnNcuenr ( 1970) (Fig. 2). Per alcuni appezzamenti si era in possesso dell'analisi
fisico-chimica del terreno fornita dagli agricoltori. Inoltre per tutti i fondi si è
eseguita una determinazione del pH dello strato 0-20 cm, utilizzando il pHametro
elettronico nel laboratorio di chimica agraria dell'Istituto Tecnico Agrario Statale
"L. Perdisa" di Ravenna.

3.2 Raccolta notizie agronomiche

Le notizie agronomiche inerenti la conduzione dei coltivi si sono dedotte, me-
diante visite ai fondi e interviste con i coltivatori.
Si è indagato sulle modalità di gestione riguardanti rotazioni, lavorazioni,
concimazioni e diserbi negli ultimi dieci anni.
In Tab. 2 sono riportate le notizie disponibili al riguardo per ognuno dei 47 campi
studiati. Le notizie inerenti il diserbo sono state integrate mediante consultazione
di un'ampia bibliografia sull'argomento: (Ar.nor.renr & Cnsrncxe, 1966; BRRror-nu,
1992; CRNnnr, 1993;Cnrzoue, et al., 197l;Cnrzoxe , 1975, l99l;CuaNcellon,1979;
CHnppnruNr, 1969; CoveRer-lr, 1968, 1977, 1995; Gaussr &Puzt, 1993: Gnnonu &
GIovnNen ot 197 4; Gtovnrunnn u 1967 ; LnsncNe et al., I 98 I ; [n Cescn , 197 | ; Mnnoccru,
1981, 1992, 1993, 1996; MreLn, 1973; MrRnvRLLe, 1993; MoNrnuunno, 1985;
Muccnvelu,1993: PRoLrwr, 1992; PnollNr et al., 1993; Reppanwr, 1986, 1988, 1992a,
1992b, 1993, 1994a, 1994b,1995,1996;Rssrucch, 1985; Rrzzorro & Rur, 1979;Tet
& CovnnsLLr, I 987a, 1987b; Tooenr & Clg:zoxg, 1972; ToNroLo, 1974; ZRNnt, 1989;
ZnNn & BeRrr, 1989).

3.3 Rilevamenti in campo

I rilevamenti floristici in campo sono stati effettuati negli anni 1992-93-94, nei
mesi damarzo-giugno con visite periodiche ogni l5 giorni.
Dei 47 campi studiati, I I sono stati campionati nel 1992, ll nel 1993 e25 nel 1994.
Il rilevamento consisteva nel percorrere perimetralmente e diagonalmente
l'appezzamento, annotando le specie presenti e valutando la copertura di ognuna
tramite la scala qui di seguito riportata, proposta da Bennnr-rs (1976), che consen-
te una stima visiva della densità:
I = rreoo di I individuo / m2
2 = da I -2 individui / m?
3 = da 3-20 individui / m2
4 = da2l-25 individui /  m2
5 = più di 5l individui / m2
Per ogni campo si dispone dunque di un elenco di specie, accompagnato dalle
corrispondenti valutazioni di densità. Per le specie note si procedeva ad un'identi-
ficazione immediata sul posto. Le specie non conosciute venivano indicate con un
nome provvisorio, raccolte, seccate e successivamente identificate mediante flore
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provviste di chiavi analitiche (AA.w., 1985a, 1985b, 1988, 1995; Drule FroR,
1985; FenReru, 1980; FroRr, 1923-29; HAnrcnn & BnuN-Hou-, l98l; Hexr, 1990;
HausueN & Scunu, 1985; PrcNern, 1982; SILM, 1989;vrc,crA.r.n, 1990;vrccnNr &
ANcEI-nu, 1993; ZeNcssru,, 1970). Gli essiccata raccolti e studiati sono conservati
nella raccolta personale dell'autore. In Tab. 3 è riportato I'elenco di tutte le specie
rinvenute (162 in totale), suddivise per famiglie e accompagnate dalle indicazioni
relative alla forma biologica e alla categoria corologica, desunte da hcNern (1932).
Il suddetto elenco è utilizzato anche come fonte nomenclaturale.

3.4 Analisi dei dati

I47 nlievi effettuati sono stati riuniti in una tabella grezza o matrice dei dati
grezzi (Tab. 4), in cui ogni colonna rappresenta un rilievo con la relativa lista di
specie, e ogni riga rappresenta una specie con le relative indicazioni di densità in
ciascuno dei 47 rilievi. Tale matrice dei datr grezzi rappresenta il punto di parten-
za per le successive elaborazioni.

3.4.1Cluster analysis

La matrice dei dati grezzi, di 162 nghe e 47 colonne è stata sottoposta a cluster
analysis o analisi dei gruppi. Questa tecnica di analisi, consente di rilevare le
relazioni di affinità esistenti fra i singoli elementi di un vasto insieme, in modo
tale da raggrupparli in gruppi di diverso livello di omogeneità.
Lerclazioni di affinità tra i gruppi individuati, possono essere rappresentate grafi-
camente mediante un dendrogramma, che come un albero genealogico, fornisce
una visione delle relazioni gerarchiche tra i gruppi via via individuati dalla proce-
dura di analisi. Nel caso qui considerato, gli elementi da raggruppare possono
essere sia i rilievi, sia le specie.
Effettuando una cluster analysis sui rilievi, vengono individuati gruppi di rilievi a
composizione floristica simile; effettuando una cluster analysis sulle specie, ven-
gono invece individuati gruppi di specie che si comportano analogamente nei
rilievi considerati.
Da un punto di vista operativo, per eseguire una cluster analysis sui rilievi, si
procede innanzitutto al calcolo della somiglianzatra tutte le possibili coppie di
rilievi della matrice grezzautilizzando un opportuno indice di somiglianza.
La tabella che contiene I'insieme di tali indici, viene detta "matrice di somiglian-
za" . Data una tabella grezza di m righe (specie) x n colonne (rilievi), la matrice di
somiglianzatra rilievi avrà dimensioni n x n.
L'elemento xíj rappresenta la somiglianzatra il rilievo i-esimo ed il rilievo j-esimo.
Esistono vari indici di similarità più o meno semplici che di solito si basano sul
numero di specie presenti nei rilievi confrontati e sul numero di specie in comune
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FONDI AìINO
RILEV.

LOCALITA' TTL I II UI'TNI'

msJ.m.
TERRENO pH

I t992 S. AGATA S. S. (RA) l 8 M.IMP.-SABBIOSO 7.76
t t992 s. AGATA S. S. (RA) l 8 SABBIOSO-UMOSO 7.75

3 1992 RJOI'TERME(RA) 62 ARGILIJOSO 7.92

4 199�2 BRISIGHELI-A M.te ROMANO(RA) 5ZO M.IMP.-ARGILI.OSO 7.76

5 1992 ROCCA S .CASSIANO (FO) 420 M.IMP..ARGILI.OSO 7. tc
6 t992 ROCCA S. CASSTANO (FO) 430 M.IMP..ARGILI.OSO 7.30
7 t992 ROCCA S. CASSTANO (FO) 250 M. IMP..ARGILIJOSO 7.50

8 t992 S. MARTINO N{ GATTAIÙ{ (RA) 320 M.IMP.-ARGILIOSO 7.75

9 1993 MORDANO (BO) 20 M. MP.- ARGILI'SO 7.76

0 r993 MORDANO (BO) 20 M. MP..ARGILI.OSO 7.85

I t992 S. MARTINO IN GATTAIÙ{ (RA) 340 M. MP..ARGILI-OSO 7.79
a 1993 FAENZA(RA) llm M. IMP.-FERRETTIZ. 6.93
J 1993 FAENZA(RA) 57 M. IMP.-ARGILIOSO 8.23
4 1993 FAENZA(RA) 53 M.IMP.-ARGILI-OSO 8.23
5 t992 BAGNARADI ROMAGNA (RA) 22 MEDIOIMPASTO 7.ffi

6 199�2 s. AGATA S. S. (RA) l 8 MEDIOIMPASTO 7.80
7 t99�3 MORDANO (BO) 20 M.IMP.-ARGILI-OSO 8.07

E 1993 FAENZA(RA) lrtO M. IMP.-FERRETTIZ. 6.87

9 1993 FIIJO (FE) - 3 M.IMP.-SABBIOSO 7.67
20 r993 Frr.o (FE) - 4 SABBIOSO 8.10
2 l 1993 S. BIAGIO D'ARGENTA (FE) I M.IMP..SABBIOSO 7.83
22 1993 s. AGATA S. S. (RA) l 8 MEDIOIMPASTO 8.17
23 l994 MASSAI]OMBARDA (RA) IE M.IMP..SABBIOSO 7.26

u 1994 RIOI.TOTERME (RA) 70 MEDIO IMPASTO 7.42
25 r99,4 RIOIJOTERME (RA) 70 MEDIOIMPASTO 7.22
26 194,4 RIOI.OTERME(RA) 70 MEDIOIMPASTO 7.&
27 t994 RJOI.O ÎERME (RA) 100 M.IMP.-ARGILI.OSO 7.35

28 1994 RIOI,OTERME(RA) 100 M.IMP..ARGILI.OSO 7.41

29 1994 S. MARTINO IN GATTAIù{ (R/\) 250 M.IMP.-LIMOSO 7.&
30 t994 S. MARTINO IN GATTARA (RA) 250 M. IMP.-ARGILIJOSO 7.23
3 l t994 S. MARTINO IN GAITARA (RA) 270 M.IMP..ARGILI.OSO 7.ffi

32 t994 S. MARTINO IN GATTARA (RA) 320 M. IMP.-ARGILI.OSO 7.t4

33 rw4 S. MARTINO IN GATTARA (RA) 3't0 M. IMP.-ARGILI.OSO 7.&
34 t994 S. MARTINO IN GATTARA (RA) 350 M. IMP.-ARGILI'SO 7.30
35 r994 BRISIGHELLA (RA) 80 M. IMP.-FERRETTIZ. 6.95
36 1994 s. AGATA S. S. (RA) t 8 M.IMP..SABBIOSO 7.30
37 1994 S. MARTINO IIY GATIAIù{ (Rr!\) 300 M. IMP.-ARGILI.OSO 7.33
38 t994 BRJSIGHELLA (RA) 80 M. IMP..FERRETTIZ. 6.91
39 199,4 BRJSIGHFT.IA (RA) 80 M. IMP.-FERRETTIZ. 6.83

n r994 RJOI.OTERME (RA) 80 MEDIOIMPASTO 7. t5

4l t994 RJOT.OTERME (RA) 70 MEDIO IMPASTO 7.20
42 t994 s. AGATA S. S. (RA) r8 M. MP.-SABBIOSO 7.26

43 t99,4 s. AGATA S. S. (RA) l 8 MEDIOIMPASTO 7.20
u t99,4 s. AGATA S. S. (RA) l 8 MEDIO MPASTO 8.05
45 t994 TRAVERSARA (RA) l 5 M.IMP.-SABBIOSO 7.20
6 t994 TRAVERSARA (RA) l5 MEDIOIMPASTO 7.M
47 t994 TRr{VERSAIù{ (Rr{) l 5 M.IMP.-SABBIOSO 7.83

Tab. I - Riepilogo delle caratteristiche dei fondi rilevati.
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Tab. 2 - Riepilogo delle pratiche agronomiche nei fondi rilevati.

25



FoltDl (otruRA[l
ATTO

COTTURE
utm0E

ROTAZIOIIEIIYORMOIIE
PRNCtPAtf

c0t{cttAzl0llE DISEREO

ó 0Rto B0s(0 tAlrt0Gut-
tREAtttDlclcRAil0

r 983 IREA itED.
1981 !

1985 '

t98ó GRAil0
1987 Í

1988 0Rl0
1989 ERBAittD.
1990 tr

l99l u

1992 0RZ0

ARATURA 40 cm
I
/

ARAIURA 40 cm

/
I

AMIURA40 cm

UTA't{t
/
/tt'.*
I

I
lffA|lt+ll

I
/
/
/
/
/

/
/
I

I GMil0l$rtR0 PRAN POURTI-VIft.
I'tEU

1983 IRBAiltl).
1981 .u.|985 tr

1986 0U0
t987 GRil0
t988 n

1989 TRBAilED.
1990 Í

l99l 
il

1992 GrAil0I.

ARAIUM 40 cm
/
/

ARAIURA 10 cm

I
I

ARAIUM 40 cm

tflAltt
I
I

lffAllt+ll
tl

UTAIiE + il
I
/
/

ItfÀltt+tl

8 0Rzo I0RRET{rt-80s(01983 IRBALtED.
lggl n

1985 tr

1986 Gutto
1987 Í

1988 0RZ0
1989 tRBArtlEf).
1990 il

l99l tr

1992 0RZ0

ARATURA 40 cm
/
I

I{AIURA 40 cm

/
/

ARAIUM 10 cm

ttfÀllt
/
I

lIfffit+tl
tl

LHA'llE
I
I

Itflltt+11

/

I

I

/

/
I

I 0Rzo ArBro(Oil-PtgHr-
vft

198{ PESotl
1985 f

198ó Í

1987 f

1988 n

1989 i

1990 r

l99l f

199ì n

1993 0RI0

TRNOTURA

ARATURA I00 cm

1{.R

il-P-Í+URtA

I

/
/
/
/
/
/
/

/

l0 GRAIIOftITEROPMt0 PouflrA-vrTt1985 Ptvltl
1985 n

198ó n

1987 r

1988 Í

1989 Í

1990 tr

l99l i

1992 r

1993 6RAil0L

ERPICIIURA

AMIURA50 cm

il.R

P+UTEA

26



FOilDI (()TTURA IlI
AITO

c0truRE
utm0E

ROTAZIOI{EI.AYORAZIOIIE
PRIIIOPru

cot{cttAzt0ltE DISERBO

n GMIIO TEI{IR() PRAIO roUIIA-
tN(otlo(0]r
urosu0t0

1983 ERBA[{tD.
1984 r

1985 r

t98ó GMt{0
r 987
r988 IRBAiltD.
1989 f,

1990 '�

r99r GRAilo
1992 Í

ARATUM 10 cm
I
/

ARATUM 10 cm

/
AMIUM{0cm

LflArilt
/

I
mmt

/
UIAltt+il

/

t{.R

0il.0Rtor.uR0rl

r2 AVfliA VITI.ÍRADA l98t IREAfittD.
1985 '

198ó n

1987 0RZ0
1988 GRilt0
l98g s

r990 IRBAtltD.
l99l tr

1992 f

1993 AVEilA

AMIURA 10 cm
/
/

ARAIURA 10 cm

I
/

ARAIURI 10 cm

ttfÀilt
/
/

tfTAitt+il
*j'*

HAilt

URIA

/
/
/

IRIII.URATIil + UilUROII

l3 6RAr{0 ItiltR0 TOSSATO.SIRAOA-
tRBA l'ltDICA

r 98{ ERBA tttD.
1985 "

r98ó GRAil()
ì987 ú

r9880U0
I989 ERBAilID.
1990 tr

l99l  n

t992 GrAilo
1993 GRAlroI.

I
ARATURA {5 cm

ARAIURA 45 cm

UlAlrtt+il

lt-P-[

lfllllt+ll

lt.R
il.R
il.R

TRIBIIIUROII.IIET}|YI

t 1 0Rto stjsilt-R0B[{tt-
BtAil(0sPlr{t

t984 tR8AiltD.
t985 tr
' |98ó tr

r987Gulto
1988 tr

ì989 0RZ0
I99O EREAMTD.
l99l n

1992 ,

19930U0

AIAIUM 10 cm
/

AMIUM 40 cm

/
/

AIITURA 10 cm

LEIAI'1t

tffAÀ4t+il
ll-P-f

tl
UIAIi{t

I
/

ttTAitt+il IilIIABIIIZTHIMUROII

t5 GRA{0TmtR0BATBABIITOI.A.V[Ir983PtSOil
1984 tr

1985 il

198ó r

1987 Í

I 988 BARB.St rlt
I 989 6RAN0
I99O BARB,
l99l GM}{o
t992 6RAt{0 I

TRPIOTUM

ARAIIJRA ll)() cm
TRPIOTURA

ARAIURA 40 cm
RIPUNTATURA

ARAIURA 40 cm
AMIURA30 cm

I
LEIA'flt*l*

il

_ 
nrnuRAur{

ftr.0RrDAzoil
fr{flAffilnHhZUR0l{

0tt0RtDAz0ll
TRItLURALlil + l-lilUR0tl

27



FoilDl cotruRADl
ATT()

cotruRE
UTMOE

RofAzroilEuYoRAZr0ilE
PRIIIOPATE

c0ilcrtAzt0l{E DISTRB()

l ó GÎAil() NilERO BATIAOHOIÀPTRIr9ffinBAttD.
1984 r

19856ril0
198ó BARB. Siltt
1987 BIRB.
1988 6îAil0
I989 BARB.
1990 GnAilo
l99l 8ARB.
1992 6uil0

/
/

AMIURA 45 cm
ttnOTUtA

TIPUIITAruRA

TRPIOTUTA
AÎAIURA 10 m

TRPICAÍUIA
AMIURA40q|r

/
I

ttlÀrltt+N-P-f
il-P-|(
P-Í

il-P-t(
P-f

tflAlilt+11-P-t
P-Í

tffAiut+ll-P-t

/
T
I

/
IRI FLU RAU l{ + llEfOXU R0}l

ffifilmoil+PHtNiltDlPHAil
il.R

rtlEtAill[R0ll + PH t llilt Dl PHllil
il.R

ffifilmol+PHtltfltDtPHÙú
00PlRAIID+iloA+trl(PP

t7 6mì0rEilnoMKmil-l,m t984llm
1985 '

198ó Í

1987 Í'1989 f

r989 0RZ0
1990 84R8.
l99l 6tAil0
1992 BAR8.
t993 6RAil0 T.

/
T

/
/
I

AMIURA 50 cm
TRPICATURA

AtllUMf0cm
ERPICAIURA

ARAIURA {l qn

/
I
/
/
/

ItfAltt+]t-P-r
lt-P-t(

IflAilt+il-P-I
t{-P-r(

P.Í+URTA

I

/

il.R
ttilAol.+ffit0RtoAzotl
filEÎHAB I IIITH IAIUR()IT

ICA+llEIA,tltTRotl
ilEfHl8tlrzrHrAzuRor{

l8 0Rto vrTt-fossAro198{ l,|TE
1985 tr

t98ó
1987 0

1988 Í

1989 tr

1990 GRfiio
l9gl n

1992 0tt0
1993 0

IRNCAIUIA

ARAIUM{0m

/
I
/
/
/
I

urAffi+t{-P-I
ilj'r

/

/

IRltl.URlutl+UilUr0il

ll(PA+lltTHABtllZlH.

l 9 6tAlt0 DtJt0 Ptsffr{ngilr
m,vtru-mADA

t9il BAnB.
1985 GUil0 T.
r98ó nstil-tAG.
1987GRilto D.
1988Gmilo D.
r989 RAY.-S0|A
I99O BARB.
l99l Gmilo D.
t992 8AnB.
1993 GMilo D.

tRnoruRA
AtAlUlA 35 cm

nnoTUu

ARAIUM35 cm
IRPIOTURA

ARAIURA 35 cm

rcUJilA+il-P-[
il-P.K+URTA

P+UREA
il-P-r+URtA
il-P+URtt

P.T
il-P-f

il-P-Í+URtA
P-t

II+URH

DtootoP-rilflm
fi If LURAl.lll +Àtfl0XU R0N

GUr0sArt
ntfuRAUil+ittToxuRoil
nf[URAUil+iltl0)(uRoN
nETouooR + PEil DrrttttT.

PHtilriltDltAil + fl H0tUlltSATI
ruR0xYm + L-fl.{itPR0P-ts.

ffHOTUilTSATT+TCA
tLU R0XYPYR + L tLArttPt0Èl S.

20 GRAIIO l)lJRO rfit-PEsdt4Mil0198{ BAnB.
1985 GRAI{0 I.
r98ó 8ARB.
l987GMt{oT.
t988 GUI{0 D.
t989 tAV.-SolA
t9munB.
l99l GRAI{0 L
r992 GRfi{o D.
t993 6Mf{0 D.

tRnqTurA
ARAIUM 30 cm
ttnoTutA

ARAIURA 30 cm

mtsfium
NPICATUTA

ARAIUM 30 cm

POUilA+il.P-Í
P-f+URIA

lt-P-Í
ll-P-[+URtA
ll-P-f +URtA

P0t!ilA+il-P-f
lt-P-f

P.f+l|REA
il+URtA
II+URTA

Dl00t0P-tflHYr.
rRtnuuuil+lttmxuR()N

ttllAot+I(A
UilUROil+NFURATIil
l.-ÍU,UPR0P- lS0PROPYL

SAROIIATURA.
flH0tUfrlESAII+ICl

nUR0nnR + [-tUtrlPR0ÈlS.
r.-rutPR0P-tsoPR0n[

FLutoxYPft

28



t0ilDl C()LruRA il
ATTO

COTIURE
utm0ft

ROTAZIOIIEuvonA;ut0ltE
PRIIICIPATE

cot{0tAzt0ltE DISERBO

2l 6RAil0ftlltR0 n$[0-6îAN0-
(At{AtI

I981 6Rfft0I.
I 985 BARB.
I 986 6îAft0 I.
I 897 BARB.
r988 S0rA
r989 6rAil0 l.
t990o(olltRl
I99I GIR..RAY.
t992 PrS.-fA6t0U
1993 GMilor.

ARATUM35 cm
TRPIOTURA

ARATURT 35 cm
TRPITATURA

ARATURT 35 cnr

NPIOIURA

AMIUM35cm

il-P-l+URtA
Pot!il4+il+-f

il-P-Í
P0ul{A+l{-P-(

il-P-f +URtA
mtuilA+?-Í

P.[+URIA
Ìl-P-f +URtA

TRIFIUruil
DlCl.0t0P-'ttflÌlYL

TRltLURlUil +itEto)(|.JRoil
PH T}IIilEDI PHAII + DIOOFOP.I'I

U ll UR0ll + lltT0LA0l tOR
mt[URAUtl+lttf0xuR()il

N$AIURA

IRlftURAuil+LlilURoil
TLUR0XYHn + L-fl.lllPR0P-lS.

22 GRAIIO IEIITRO BANEABIETOU.
RAVAiltUt DA StitE

r981 PtRt-V[E
1985 ilAtS
198ó tr

r987 S0rA
1988 tr

1989 BARB. SUilt
1990 6Mil0
l99l ù

t992 BAnB/nAl,.
I 993 Gltfl() I.

IRTSAIURA
ARAIURI ó0 cm

TR?IOIURA

ARATUM 40 cm

IR?IGIURA
RIPUlITATURI

I
LfiAitE+il-P-t

il-P-r
P;r

ilj-r

:
il-P-Í+URtA

fRTSAIURA
il.R
il.R

PtilDll|l$HAtlil +mf [URAl.lll

ilEf illTR0N + PHt ll[{t Dl PHA'I4
2,{D+rtl(PA

ilElttumoil + Pfl ElllltDl PHlll
BROfilOnill[+[tOA

23 0Rzo Ar3locfft-vm 1985 lttu
I 98ó
1987
1988 Í

1989 f

1990 r

199ì
1n2 x

1993 n

1991 0U0

ERPIOTURA

ARAIURA 30 cm

I
/
/
/
I
I
/
/
/
/

24 6RAfl0 TilttRo GTAilGUN l985AfililtDtA
1986 tr

1987 il

1988 n

1989 tr

1990 tr

l99l Í

I 992 GRAilo
I 993
1994 il

IRPIOTURA

ARATURA 40 cm

rouilA+Ptilr{A

il-P-[

/
/
I
/
/
/
I
/
I
I

25 ORIO GRAlro-l/m I 985 VlTt
1986 il

1987 tr

1988 ''

1989 il

1990 tr

l99l x

1992 il

1993 r

19940U0

IRPIOTURA

ARAIURA 40 cm

I
/
/
/
I
/
I
/

il-P-K

I
I
/
/
/
/
/
/
/
/

29



r0t{Dl c0truRA 11{
AITO

cotruRE
utm0ff

ROTAZI()NEIAY0RAZ!oilE
PRINCIPA1I

c0ilcttAzt0ilt DISERB()

26 GRAIIO DURO 0uo-YtTt t985 VrTr
I 98ó
1987 r

I 988
I 989
1990 n

I 99t
1992
| 993
I 99{ 6Rtil0 0.

IRPIOTURA

ATATURA ó0 on

/

/

/

il-P-Í

/

/
/

/

27 GR iloftiltR0 PRAN MUTITI.
il(0m

t985Vrft
ì 98ó
I 987
1988
t989 IRBAliltD
1990 '�

l99l ,

I 992
1993 0

199{ GUiloI.

IRPIOTURA

ARAIUM ó0 cm
I

I
AIAIURA l0 qn

/
/
/
/

LilA'tlt

I
/
/

ttfAllt+ tl

/

/

/

/

28 0Rzo l,m{rmmt r985 PtS(o
I 98ó
| 987
I988 TRBAfiIED.
I 989
I 990
I 99t
t992 6Mt{0
1993
t994 0Rl0

IRNCTTURA

AIAIUM 70 cm
I
/
/

AIAIURA l0 cm

I
/
/
/
/
/
/

il-P-t(

/
/

I

/

29 GRAIIO DUR() Ptglil-r0Bnrt-
PloPn-$mu(}|r

1985 IRBArtD.
198ó f

I 987
1988 GRAlt0
1989 PAS(0|0
lt90 r

I t9r
I 992
1993 tr

ì99r GRAiloD.

AÎAIURA 10 cm
/
/

AMIURA l0 cm
/
I
/
/
/

ARAIUM 50cm

/
I
/

lfftitlE+ll-P-V
/
I
I
I
/

LtTAllt+llf-f

/
/

30 0Rzo vm-Puro P0URTA1985 tRtAtt|).
1986 f

lg87 f

1988 n

1989 GUil0
1990 tRsAttD.
l99l Í
tn2
1993 Í
t994 0U0

ARAIUM {0 cm

/
ARAIURT l0 cm

/

ARAIURA 10 cm

IITAIIII
I
I

tl
ITIÀIII

/
/
/

uTAilt+t{

I

I

I

/

30



F0llDt cotruRAill
AIT0

OTruRE
UilNOE

R()TAZI()I{EtAvoRAzt0ilE
PRI{C|PAlr

c0ltcttAztoilt DISERBO

3l GRAI{O TEIIIRO ilc0tlo-PRAT0
PÀSCot0

r985 PASC0|0
r 98ó
I 987
1988 ,
ì989 n

1990 tr

l99l r

1992 n
'|993 r

1994 6RAil0T.

I

/
I

ARAIUM 50 cm
/

LflAltt+t{

/

32 GRAilo T$ttR0 vtft-GsPuGUflo1985 VtTt
198ó ù

1987 Í

1988 PRATO POL
1989 r

1990 r

ì 99t.|992 u

1993 x

t991 GRAiloI.

ERPICATUTA

ARAIUM ó0 cm
/

I
/
/

ARAIURA 40 cm

/

/
/
/

LtIArìtt+ll

33 GRAi{0 Ttt{tR0 B0S(0 'filsT0 r985 6Rtil0
I 98ó
1987 r

r988 ttBAtttD.
1989 r

1990 r

l99l f

1992 GRlilo
1993 0Rl0
1994 6RAlr0 r.

ARATUM 40 qn

/
/

AIAIURA 40 cm

lIIAllt+Ìl
N

tflAllt

ttlAiltt+ll

t{

34 AVtilA rilc0tTr-G5PUGUflo1985 GRAilo
1986 f

1987 r

1988 rRBAtiltD.
1989 tr

1990 n

l99l Í

1992 GMr{o
1993 il

r994 AV$|A

ARATURA 10 cm

/
/
I

AMIURA 40 cm

il

lflA,flt

LflAt'lt+il

35 GRrllo TtittR0 PTAII POURTI 1985 EIBAtìED.
198ó f

t987 GRAilo
19880R20
r989 GRAilo
I 990 ERBA IilED.
l99l ' '

1992 f

ì993 'UAIS
t994 6RAt{0 T.

/
/

ARATURA 40 cn

I
/

AMTURA 40 cm

/

tfiAlilt+t{-P-Í

LEfAl,lt

IfiAitt+1{PÍ
tl

ilR

3 l



F0t{DtCOTIURA Iil
Ano

c0lruRE
Immoff

ROTAZIOIIELAY0RAZ|0ilt
PRilCtPAtf

c0t{cttAztoilt DISERBO

3ó GRAI{O DURO Pts$r-0uEGr-mnI 985 0RZ0
I 98ó BARB.
r987 6Mil0
t988 BAR8.
1989GRfi{0
I99O BARB.
r99r 0u0
1992 BAR8.
r993 0RZ0
1994Gril00.

ARAIURA 35 cm
NNCAIUM

ARIIURA 35 cn
TRPIOIURA

ARAIUM35 cm
RIPUI{TAruM

AMIUM30cm
RIPUIITAIURA

AMIUTA 30 cm

il-P-[
P-t(

l{-P-l(+URtA
P-t(
t{
P-t(

il-P-[+URtA
il-P-I
il-P-t
UREA

t{.R
0lL0RlDAION + PHtll'ttEDlPHAll

mfl.tjRAl.lr{ +ur{uRoil
olt()Rl DAIolt + PHEllllEDl PHAiI

TRltl.U RAtlll + Lllt UR0ll
PYRA'ttlil + Pl|ttliltDIPHA'tl

IRIBEIIUROìI.MEIHYI.
Ff RA'ltl t{ + PH tilÀît Dl PHA,ÀI

lRlB${uR0lr-filETHYI
/

37 0u0 B0sr0-T0RRililt1985 ERBAITED.
198ó 6Rtlt0
1987 0U0
t988 6mlr0
ì989 IRBAilED.
1990 ù

l99l Í

1992 il

1993 GRAil0
1994 0RZ0

AMIUMl0cm

/
/

ARAIURA 10 cm

/
t{-P-t(

t tIA,À{t

ft-P-(

/
il.R

/

TRltl.URA.lil+LlilURoil

38 0u0 v[E ì 985 IRBA ttD.
198óGRilt0
1987 n

t988 0RZ0
r989 IRBAntD.
1990 r

l99l tr

1992 n

I 993 GRAI{0
I 991 0RZ0

ARAIURA 40 cm

/
/
/

AîAIURA 40 cm

*-l*

*'r*

/
ilR
ilR
ilt
/

/

IRlFLURALlll + UllUt0ll
0iltr

39 GRAIIO TEIIIRO PRATI POUÍIII-
fRADA

1985 Ptsotl
198ó f

1987 0

1988 f

I 989 IREA [îtD.
1990 0

l99l il

t992 GRfito
t9930U0
t991GMt{0I.

/

ARAIUM 50 cm

/
AîAIUM 40 cm

I
UTA/rtt

t{-P-[

/
/

/
/

nlr[URAl.lil + l.lilURot{

DIIOC

40 6RAI{O DUTO uGo-(APtuAGilA-
F0ss0

r985 IRBAntD.
198ó f

I 987 0RZ0
r988 GRAil0
1989 IRBAilltD.
1990 Í

ì991 f

ì992 n

1993 ilAtS
t991GRil{0 D.

ARAIURA 50 cm
ARAIUM 10 cm

I

AMIUM l0 cm

/

IflAllt+l{

LflAilE

ttlAllt+il-È(
t{

I
/
t{R
ltR
I

/
I
/

ALA0ltoR+ PtilDhlflHAtlil
loXYillt+frltC0PRoP

32



F0ilDl cotruRA [l
ATTO

c0truRE
LNM()FE

ROTAZIOlIEuvoRAZ|oltE
PRIIICIPAU

coil0t iltoilE DISERBO

4l 6RAr{0lilrER00RlGvtTE-Fossll985\,tft
I 98ó
I 98i
t988 r

ì 989
1990 tr

t99l GRAil0
t992 0U0
1993 'tlAlS
r994GMlt0T.

IRPIOTURA

ARAIURA 70 cm
ARAIURA 40 cm

/
il-P-Í IRlBtl{UROt{-l,ttTHYt

4? 0R4il0TilrtR0BANBABIIIOI.I.
r0ssAro

1985 GRAI{0
ì 98ó BARB.
t987 6RAr{0
I988 IRBAilID.
1989 r

1990 i

l99l r

1992 r

I 993
I 991 GRAllo T.

ARATUM 40 cm
IRPIOIURA

RIPUIITATIJM
ARATIJRA 30 cm

AMIURA 40 cm

il-P-r
P-r
*j*

tl

l{.R
r{.R.
il.R
I
/
/
/
/
/

BR0[t0xYll I l.+ tOxYN It +'ttcpp

13 GRAIIO DURO AtBt(0c0il-tossAl0| 985 tRBA [ttD.
198ó f

1987 tr

1988 6tAil0
I 989 BARB.
1990 GRAIo
I99I BARB.
r992 GRAil0
r993 8ARB.
I 994 6RAil0 D.

AMIURA 40 cm
/

AMIUM 40 cm
TRPIOTURA

AMIUM 30 cm
ERPIOIURA

ARAIURA 30 cm
IRPIOT|JRA

AMIUM 30 cm

r.tTA {t

LtTArltE+l{-P-f
t{-P-[

tffAllt+ll
il-P-K

ttTAt{E+t{
P-Í
r{-P-|(

/
/
/

IRltl.URÀUil + l.lt{tJRoil
LttlA(ll.+Sil()xilllftl

TRltLURAl.lil + LlilUR0tl
ilEftillnoil + PtltlllltDlPHAil
BRo,Uonill[+ loxf ll | [+ IICPP
ÀIEIAfi IIROI{ + PH TlIÀII DI P}|A'T1
8Roilofn [+ DXYilll. +itCPP

+BI}IZOYIPROP-ITI|YI.

44 GRAilo ftiltR0 EARBABlflolÀilllSr985 GRilt0
1986 S0rA
1987 tr

1988 6Rfft0
I 989 BARB.
I 990 6rAil0
I99I BARB.
1992 6RAlt0
I 993 BARB.
1994 GRAilo I.

AMIUM15m
TRPIOTUM

ARAIURA 45 cm
IRPIOTURA

AMIURA 40 cm
TRPIOTlJRA

ARAIUM 40 cm
ERNOIURA

ARAIURA 40 cm

l.t0uAitt + l{-P-K
t *

il-P-[
P-t

LlOUA,|tt+il
P_r

t{-P-[
P-Í

il-P-Í

il.R
ti.R

SARCI|IATURA
2,40+l0XYlllt

iiETAiIITROII + PH I IIII{I DI PHAI,i
2,{|)+toxYlilt

IIENilIIROil + Pt|IIIIilEDI PHAfil
BRofit0xYillL+itoA

iIITÀI,IITRON + PH E IIÀIE DI PI|ÀII
ER0rtt0)(YNlL+iltPA

45 GRAI{O TIIIERO EARBABIIIOI.A1985 V[t
1986 f.|987 ''

I 988 GtAl{o
I 989 BAÎ8.
I99O GRAilO
I99I BARB.
1992 GRAlro
I 993 BATB.
1994 Gîlt{0 I.

TRESATIJRA

ARAIIJRI 35 cm
IRNCATURA

ARAIURI 35 cm
IRPIOTUM

AMIURA 30 cm
fiNOTURA

AMIUM30cm

/

il-P-r(
P-[

il-P-(
P-f

il-P-[
P-f

t{-P-K

IRTSATURA

1{.R
t{.R

nlt[uRÀUt{+UN|JR0ll
I.EilAq[+ PH ENilIDI PHAI,I
TRltLURAl.ltl + l.lilUt0[

LtllA0 t + ttt|0FU'l{. + Pl| tilÀltD
mBEillJR0tt- li{ElHYL

33



FoltDl OTIURAIII
AITO

OLruRE
mm0E

ROTAZIO}IE[AY0nAZt0ltE
PRI]IOPAII

c0]totAiloilt DIS,ERBO

4ó GRAII() DURO PtRI{IEU 1985 rtltu
198ó tr

1987 Í

1988 r

1989 n

l9t0 f

l99l f

1992 f

1993 tr

I 991 6tA[0 0.

ARAIURA l30cm
iltRBrút1fi0

AIAIUIA(lm

LEfAilE +il-P-Í
I
/
I
I

il-P-Í
I
I
/
tl

I
/
/
/
/
/
/
/
/

nlfl.UtAuil+LlilURoil

47 GRAilONilNO PtRt-PES0|l I 985 BAnB.
198ó GRAil0
l987GMÌr0
r988 BAnB.
l r89 6RAil0
1990 BAt0.
l99l 6tAlt0
1992 BAIB.
1993 GUilo
r99f 6Rril0 r.

TIPIOIURA
AIAIURA30cm

IRPIOÍUTA
ARAIURA 30 cm

IRPICATURA
AMIUM30tm
nn(ATutA

AIAIURA 30 g|l

tj-r

ll
lt-P-f

ll*l*
/
tl

il.R
nnuRAUtl

tllElltrlllR0ll + PHt lliltDlP]|A'tl
RltLURAull+UllUî0ll

,ilElilMoil + PH E IIiIE|l I PHATI
Nfl.UTAUil+UilUROt{

ilErilffR0ll + PHt llllt Dl PI|AII
IRlnutAuil+ulluR0tl
nBtiltJR()lr{$HYl.

34



Tab. 3 - Elenco floristico delle specie rilevate.

POTYGOIIAGAE

Polvoonun wiuhreL Polioono cenîinodioT. reol. Annuolebsrnopolito
Pofusonum rr,r.siaioL Poligono pesicorio T. scoo. AnnuoleSubcmmopolito
Rumex conglomenlwL Romice connlomeroîo}|. scoo. Perenne Euros.Cenf o-0ccidentol e
Rumex uisltfiL Romice clesoo 1|. scoo. Pelenne Subcmmopolito
Runex obtusifoltiwL Romice comune 1|. scoo Perenne Subcosmopolito
tollwio conwlwfusL Polioono convolvoloI. scop. Annuole0rcumboreole

ruultcotAGEAE
Ennthb hvennlisLl Piè dioollo G. iliz. Pelenne Sud-Europeo
Nioelh domwenoL Domigello scopioliotol. s(oo.Annuole Ewi-ilediteroneo
Connlido re oolis S. F. Grov Speronello consolidoT. scoo.Annuole Eud-tl{editenoneo
Adonis onnwL Adonide onnuo T. scoo.Annuole Europeo
Ronunwlwanansil L Ronuncolo dei comoi I. scoo.Annuole Poleoîemperoto
Ronnwlusóu/óosr L Ronuncolo bulboso J|. scoo.Pelenne Eurosiofico
RonunulusfiuioL Ronuncolo frvooello l|. scoo.Pelenne Eurcsiotico
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CRUCIFERAE

Ar obi do psis thslion o (L) Arobetto comune I. scoo.Annuole (mmopolito
Cordomine hirlittoL Denloilo L scop. Annuole Cosmopolito
Curyeilo úursopostorù ( L) Borso oosîore H. bien. Biennole Cosmopolito
lhhsni refoliotunL Eùo sîorno oerfoliotoI. scoo.Annuole Poleotemperolo
Thfuú oltroceumL Erbo sîorno olioceo T. scop.Annuole Sud Iuropeo-Subotlonfi co
Lelidiun unoestreLl [óo $omo T. scoo.Annuole Europeo-ftucosico
Codoio dnfu(L) Cocolo I. scop. Annuole Cosmopolito
Diphn*nnuifolio(Ll Rucolo selvotico l|. scoo.Perenne Submeditenoneo-Subotl ontico
Sinslb ouensisL Senooe selwtico T. scop. Annuole Steno-Meditenoneo
Rofffrumruwm (L) tlliogro peloso L scoo. Annuole Euri-l|leditenoneo
Cohnino rireouhrù (Asso) iliosro rc$elloto I. scop. Annuole iieditenoneo-Turonico
Rophorus nphonblrumL Rovonello selvoîicoT. soo. Annuole 0rcumboreole
RonhonwsotivrsL Rovonello comune I. scoo.Annuole Subsponîoneo

EGUNilOSAT

Gohoo ofrtuinalbL Copmooine }l. scoo.Perenne E$-Europeo-Pontico
lstrogqhs slycyphvlhsL tolso liquirizio l|. reot. Perenne Europeo-Sudsihdono
Wtio socuL Veccio monlonino H. scoo. Perenne 0rcumboreole
flriolrlliwL Veaio dolce I. scoo.Annuole Subcosmopolito
VtdohttwL Veccio oiollo T. scoo.Annuole Eud-Àiedihnoneo
Lothvnr tuhrossL 0cerchio tuberoso }|. scoo.Perenne Poleoîemperoîo
Lolhvrus onntusL Ocerchio pollido T. scoo.Annuole Eud-iieditenoneo
LoîhyrusodwuL 0cerchio bosîordo I. scoo. Annuole Eud-iteditenoneo
ilellhnsolfuL tl{eliloto bionco T. scoo. Annuole Subcosmopolito
filelihtw otricinohLl lteliloto comune t|. bien.Biennole Subcmmopolito
filediasohwlinoL Lupulino I. scoo. Annuole Poleolemperoto
fifolimrennsL Irihliolodino H. reoî. Perenne Subcosmopolih
I ihfrvn mnoestre Sch rcber Tdfolio dei comoi T. scoo.Percnne PoleotemDeroto
lihhnantawL Trifolio orotense }|. scoo.Perenne Subcosmopolito
Lolus coniulotusL Gne$rino l|. scoo.Perenne Cosmopolito
Hedwonn nronoúnL Sullo t|. scoo.Perenne Est-Meditenoneo

36



@
I t

@

@
flno.

@
larumo

@
t c

UTBTlUffru
Choenphvlhm EmlumL Grfoglio L scoo. Annuole Iurosiotico
Eihn ndhnsÌieb. briondolo ouzolenîeT. s(oo. Annuole Gnîrcosiolico
Bwhnnhmlfohn}|omem.Bupleuro gronoiolo [. scoo. Annuole rtieditenoneeTurcnico
Sundixmer+ernisLAciculo comune T. scoo.Annuole Subcosmopolito
fuilninofusL Visnogo moggiore T. sroo. Annuole Euri-iiediteroneo
Awoodlun aofuorutuL6ircrdino 6. ùiz. Pelenne Iurosibidco
lodlil[moalumL 0mbrellini ouoliesi l. scoo. Annuole. Sîeno-Mediteroneo
loilí ounsbfiudson) [oooolino conoilo I. scoo.Annuole Subcosmopolito
Douus urotoL (oroîo selvofico T. scoo.Biennole Subcosmopolito

TABIATAE
Aiugq dmnerÍthvs(Ll lvo odrilico T. scoo.Annuole EuroDeo-Coucosico
I-omimwrwreumL Folso orlico ourourcoI. scoo.Annuole Eurosiotico
LomùnonfuxinuhL Erbo ruoto T. scoo.Annuole Polohmperolo
SnúvsonnwLl Beîonico onnuole I. $oo. Annuole Eud-Meditenoneo
Ilenlho floveolemEhth. Mento rotondifoolio1|. scoo.Pelenne Iuil-fileditenoneo
Solvfu ombnsisL Solvio romune J|. scoo.Pelenne EuÍ-liediteroneo
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COTPOSITAE

Bellis wrennisL Proîolino comune H. ros. Perenne 0rcumboreole
fihoo senwnimft.) Eombooio comune I. scoo Annuole Poleotemperoto
HelinthwtuherwsL Girosole del [onodò G. bulb. Perenne l{or-Americo
Anlhenis oruensisL. [omomillo bostordo T. scoo.Annuole Subcosmopolito
hlhemis cotuhL Comomíllo fetido L scoo.Annuole Iuri-Meditenoneo
Anthemis ohissimoL ftmomíllo brucio occhi T. scoo.Annuole Sud Europeo- E$Asiotíco
Leuunlhemun wlwre Inn. tllorgheriîo l|. scoo.Perenne Euro-5ibiÍco
Irlolricttio dronnmlllo L Comomillo comune T. scoo.AnnuoleSubcosmopolito
llofiiafia inodoroL Comomillo senzo odore J. scop. Annuole Nord-Europeo
ktenislowloorisL Asenzio selvofico l|. scoo. Perenne 0rcumboreole
lusilooofoíoruL Tosilooqine T. scoo Perenne Poleohmoeroto
Scnedo wlsohL Senecio comune T. scoo.Annuole Cosmopolito
Arsium onenlr.L) (ordo comoe$re G. rod. Perenne Subcosmopolito
Cohnduloilvensb L Fiononcio selvoîico T. scoo.Annuole Euri-lrledilenoneo
Centaureo cyunusL tiordoliso T. scoo.Annuole Subcosmopolito
AùoiunintvknL 0codo comune l|. scoo.Perenne Cosmopolito
Pìsis eúioidesL Asproooine rruloorc I. scoo.Annuole Euil-ileditenoneo
I oroxsun of f i rinoh W eber Torosoco comune l|. ros. Pelenne 0rcumboreole
SndwsoruembL Gresoíno dei comoi }|. scoo. Pelenne Subcosmoplito
Sondrus ooer (1.) Grespino soinoso t|. scoo.Annuole Subcmmoplito
Sonúus oleroceus L Glespino comune T. scoo Annuole Subcmmopolito
LacfimnnbhL lottuqo selvofico T. scoo.Annuole Iud-Meditenoneo
CnoisEdorumL Rodiahiello deiîetli I. scoo. Annuole Euro-Sibirico
úepisvesciuioL Rodicchiello vescicoso T. scoo.Annuole Sub-filediterroneo
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Campo di grano duro con Papaver rhoeas:
fbndo n.29 a S. Mart ino in Gattara (RA) (foto L. Melloni).
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Legousia speculum-veneris in campo di avena;
fondo n.34 a S. Martino in Gattara (RA) (foto L. Melloni).
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Plnlaris brachystachys in campo di orzo;
fondo n. 3 a Riolo Terme (RA) (foto L. Melloni).

4 l



Carripo di orzo infèstato da'. Legousitt spec'ulum-veneris, Eupltorbiu lrcliosc'o1tiu,
Bifora raclians, Aclonis ot't,lua, Mel ilotus r1ffic'inali.s ;

fbndo n. 30. S. Mart ino in Gattara (RA) (fbto L. Melloni).
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TIUACEAE

înilhooobn unbellownL Lone dioollino comune6. bulb. Pelenne Euri-fileditenoneo
Îmithosolum norbonense L Lofie di oollino stiqoto G. bulb. Pelenne Euri-filediîenoneo
Bellewlio ronono(Ll Giocinto romono G. bulb. Pelenne ftntro-ileditenoneo
ltlwuri othnliumÌois. i{uscori oflontico G. bulb. Pelenne Euri-irlediîenoneo
LeowHio comoso (L) Cioolloaio G. bulb. Pelenne Mediîerroneo
Alliun vineohL Aolio delle vione G. bulb. Perenne Euri-Mediterroneo
Alllwnilorum L Aglio moogiore G. bulb. Perenne Sîeno-Meditenoneo

GRAIIINACEAE

Doctvlis olomerotol Erbo mozolino comuneJ|. coes.Perenne Poleotemperoto
Sderoúho duroL) Fienorolo indudto T. scoo.Annuole Euri-tl,leditenoneo
Poo onnuoL tienorolo onnuole J|. coes.Annuole (osmopoliÌo

Pootriuiolis L Fienorolo (omune J|. coes. Perenne Iurosiotico
Poo orobnsisL. Fienorolo dei oroti 1|. coes. Perenne [ircumboreole
Poo hulhosoL Fienorolo bulboso J|. coes. Perenne Poleotemperolo
fesluco golensii }| udson Fesluco dei oroli H. coes. Pelenne Eurosioîico
htoodium ioidumLl looliorello ruderole I. scoo. Annuole Euri-liediîerroneo
Loliun nultr'florunLon. loslietto l|. s(oo.AnúPer.Euri-tlrleditenoneo
Eronus inermisLwst Folosocco sounîoîo [|. coes. Perenne Eurosiolico
Eronus steilisL Forosocco lmso T. scoo.Annuole Euri-lrteditenoneo
Bronus hordeocwsL Folosocco oeloso T. scoo.Annuole Subcosmopolito
I r onus mollif ormb Llov d Forosocco medilenoneoI. scoo. Annuole Iuri-frledifenoneo
Hordeum nuinunL Ono selvofico T. scoo.Annuole 0rcumboreole
Avens furfutoPoîer Aveno borboto T. scop. Annuole Iuri-i{ediîerroneo
Aveno steilisL Aveno moooiore L scoo. Annuole Iuri-lt{ediîerroneo
lisetun flwexens(L) Gromiqno biondo l|. coes.Pelenne Iurosioîico
Phroonites ortruÍs {(ov.) Connuccio G. rhiz. Pelenne Subcosmopolito
Phofuis hruclrvshdlr,s Li n k. Scogliolo conqionîe T. scoo.Annuole Slenel'rîeditenoneo
Nooearus nvosuciles1. Eóo codino I. scoo.AnnuoleSubcosmoooliîo

fundon doctylu,(Ll Gromiono l|. reot. Pelenne [osmopolito
Setois viidis(L) Pobbio comune T. scop. Annuole Subcosmopolito
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lab. 4

Specie
Adonis annua

Aego@itm @agraria
Ajuga chanaepitys

A t t i u n  s p .

A t t i u n  n i g r u m

A t t i t m  v i n e a l e

Atopecurus myosuroides'

Amaranthus retrof Iexus

Anmi majus

Anaga l t i s  a rvens is

Anchusa i ta t i ce

Anthemis  a t t i ss ine

Anthemis arvensis

Anthemis cotuta

Aphanes arvensis

Arabidopsis thatiana

A r t e m i s i a  w t g a r i s

Ar rm i ta l i cun

Astragatus gtycyphyt tos

At r ip l .ex  ta t i  fo t  ia

Avena barbata

Avena s te r i t i s

Bet teva l ia  romana

Bet  I  i s  peremis

B i fo ra  rad ians

Brom/s hordeaceus

Eromrs inermis

Brom/s notLiformis

Eromrs steri  t  is

Bugtossoides arvensis

Bupteurm tanc i fo t iun

Cal,erduta arvensis

Ca lep ina  i r regutar is

Ca lys teg ia  sep i tm

Capset ta bursa-pastoris

Cardamine hirsuta

Cardaria draba

Catapodim rigidun

Centaurea cyanus

Cerastium gtomeratur

Chaenorhin n minus

Chaerophyt tm temrttrtl

Chenopodiun atbtrn

Chenopodiun f i  ci  fot iun

Cichoriun intybus

Cirsitn arvense

Consot ida  regat is

Convotvulus arvensis

Crep is  sp .

Crepis tectorun

Crep is  vesc icar ia

Cynodon dactyton

Dacty t i s  g tomera ta

Daucus carota

D i p t o t a x i s  t e n u i f o t i a

: : ; : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : ; : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :



Equisetm arvense

Equisetun ramosi ssim.m

Equisetrm tetnateja

Eranth is  hyemat is

Euphorbia exigua

Er+horbia fatcata

Euphorbia hel ioscopia

Fat  top ia  convotwtus

Festuca pratensis

Fi tago gennanica

Frmar ie  o f f i c ina l , i s

G a l e g a  o f f i c i n a t i s

Gat im apar ine

Geranim dissectrm

Geraniun rotundi fol ium

G t a d i o t u s  i t a t i c u s

Hedysarrm coronarirrn

tlelianthus tuberosus

llorderm mrrinrn

K i c k x i a  e t a t i n e

Knaut ia  in tegr i fo t ia

Lactuca serr iota

Lamirm alptexicaute

Lamiun purpuretrrl

Lathyrus arìfil.irs

lathyrus aphaca

Lathyrus tròerosus

legousia specuttm-veneris

Leopotdia ccrmsa

Lepidiun calpestre

Leucanthernn sp.

L o t i u  m u l t i f t o r u n

Lotus cornicutatus

l latva sylvestr is

l latr icaria chanomi t te

l latr icaria inodora

l ledicago tuprt ina

l ledicego sativa

l let i  Iotus atba

l, le[ i  lotus of f  ic inat is

ilentha suaveotens

l, lercuriat is amua

ll inuart ia hybrida

l lyosotis arvensis

l, luscari attanticm

Ìl igetta danascena

Orni thogatun pyramidate

Orn i thogatn  unúe l ta tm

Papaver rhoeas

Phataris brachystachys

Phragmites sp.

P i c r i s  e c h i o i d e s

Ptantago tanceotata

Poa sp.

Poa anrua

? . . 1 .  .  . 2 . . 2 . . . 2 1  .  .  .  .  .  . .  .  . 3 .  . . 1 . 1 .  .  . 1 1  .  .  . 1 1 .  .  .  . 1

:  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  : ; ;  :  : ; ; :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  : ;  :  :  : :  :  : ; :
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Poa butbosa

Poa pratensis

P o a  t r i v i a t i s

Potygonur avicutare

Potygonrm persicaria

Potenti  I  ta reptans

Pr imr ta  wtgar is

Pter id iu  aqu i t inn

Ranunculus arvensis

Ranunculus butbosus

Ranunculus f icaria

Rapistrtm rugosrrl

Rhapharus raphanistrtm

Rhapharus satiws

RrJb|Js sp.

Rwx congtomeratus

Rr.mex crispus

Rurex obtusifot iun

Salvia pratensis

Scabiosa marit ime

Scandix pecten-veneris

Scterochtoa dura

Senec io  wtgar is

S e t a r i a  v i r i d i s

S i  tene wtgar is

Sinapis arvensis

Sonchus arvensis

Sonchus aspen

Sonchus oteraceus

Stachys annua

Ste t ta r ia  ned ia

syrDhytt.m tubeîostrl

T€raxacun off icinale

fh tasp i  a t t iaceun

Thtaspi perfol iatutt

Tor{t iu apulrn

l o r i t i s  a r v e n s i s

Tr i fo t i  n  canpest re

Tr i fo t iun  pra tense

Trifot iun repens

lr isetn ftavescens

Tussi tago farfara

Ur t i ca  d io ica

Vater ianet ta  denta ta

Verbena o f f i c ina t is

Veronica arvensis

Veron ice  heder i fo t ia

Veronice persica

V ic ia  c racca

Vic ia  tu tea

V i c i a  s a t i v a

V io ta  e rvens is
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tra due rilievi.
Si possono citare ad esempio i seguenti indici:
- indice di Jeccnno (1908) [C/(A+B+C)] x 100
- indice di KurczyNsKr (1927) [((C/A)+(C|B))|Z] x 100
- indice di SoneNSEN (194S) [ZC|(A+B)] x 100
dove AeB sonoi lnumerodi  speciepresent i  induer i l iev i ,  aeb,  e Ci lnumerodi
specie in comune tra essi.
Tutti e tre questi indici possono assumere valori compresi tra zero e uno; zero
indica assenza assoluta di somiglianza, uno indica somiglianza totale, i valori
compresi tra tali estremi indicano una parziale somi glianza, di entità proporzio-
nale al valore assunto dall'indice utllizzato.

essere uguale a xji che è il valore di somi glianza tra il rilievoT e il rilievo i.
Applicando opportuni algoritmi di raggruppamento alla matrice di somiglian za,, è
possibile riunire in gruppi di affinità via via decrescente, I'intero insieme di rilievi
da analizzare.I risultati di tale procedura di raggruppamento possono essere rappre-
sentati visivamente mediante un dendrogramma, dove i vari rilievi vengono rag-
gruppati gerarchicamente in base al loro livello di affinità. Gli algoritmi che permet-
tono di operare raggruppamenti a partire dalla matrice di somiglianzasono vari.
Tra i più comuni possono essere ricordate le procedure di raggruppamento con
legame semplice (SNEern, 1957), con legame completo (SonENSEN, 1948), con
legame medio (Sornr- & MrcHerlen, 1958).
Nel nostro caso è stata utilizzata una procedura di raggruppamento a minima
varianza (minimum variance cluster analysis) utilizzando il package MULVA-4
(Wnu, I99l), appositamente ideato per l'elaborazione di dati vegetazionali.
Allo stesso modo, con analogo procedimento, ma partendo da una matrice di so-
miglianza tra le specie, si può eseguire una cluster analysis sulle specie. Il
dendrogramma ottenuto evidenzia gruppi di specie affini, il cui comportamento in
termini di presenze-assenze nei rilievi considerati è reciprocamente correlato.

3.4.2 Analisi della concentrazione

Un'ulteriore elaborazione effettuata dopo l'esecuzione delle procedure di cluster
analysis sia sui rilievi che sulle specie, è stata I'analisi della concentrazione(Fnor-r
& Onroc1 1979).
I dati di partenzaper I'esecuzione di tale analisi sono rappresentati da una tabella
ordinata, ottenuta dalla iniziale tabella grezza di dimensioni m x n, dove la se-
quenza delle m righe (specie) e delle n colonne (rilievi) corrisponde alle sequenze
fornite nei dendrogrammi dalle rispettive procedure di cluster analysis.
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L analisi della concentrazione fornisce una misura del legame tra gruppi di specie
e gruppi di rilievi individuati mediante cluster analysis e fornisce inoltre, un ordi-
namento che può essere interpretato in funzione delle variazioni dei fattori am-
bientali e colturali con i quali risultasse correlato.
I risultati dell'analisi della concentrazione, possono essere espressi in forma gra-
fica, rappresentando sul piano cartesiano individuato dalle prime due variabili
canoniche, i gruppi di specie e i gruppi di rilievi su cui si è lavorato. Un gruppo di
specie e un gruppo di rilievi tra loro correlati, occupano posizioni tra loro prossi-
me sul piano cartesiano.
Nel presente lavoro si è poi affiancata al risultato grafico, la redazione di una
tabella che evidenzia i gruppi di rilievi e i gruppi di specie ottenuti mediante
cluster analysis e valuta I'importanzain termini quantitativi di ciascun gruppo di
specie nei 6 gruppi di rilievi.

3.4.3 Ulteriori elaborazioni

Considerando come riferimento i gruppi di rilievi, ottenuti mediante cluster analysis,
sono state effettuate una serie di elaborazioni volte a caratterizzaîe questi gruppi da
diversi punti di vista. In particolare, per ciascun gruppo riconosciuto, si è valutata:
l) I'impoÍtanza percentuale delle diverse famiglie a cui appartengono le specie in
esso presenti;
Z)l'rmprtarua percentuale di pteridofite, monocotiledoni, dicotiledoni in esso presenti;
3) I'importanza percentuale di specie perenni, annuali, biennali in esso presenti;
4) I'importanzapercentuale delle diverse forme biologiche a cui appartengono le
specie in esso presenti (spettro biologico);
5) I'importanzapercentuale delle diverse categorie corologiche a cui appartengo-
no le specie in esso presenti (spettro corologico).
Per ciascuna delle voci qui sopra elencate, il calcolo delle percentuali è stato ese-
guito, considerando sia la semplice presenza, sia gli indici di copertura attribuiti
alle diverse specie riferite ad un rilievo.
Riguardo al significato del termine "forma biologica", si intende con esso indica-
re le diverse modalità con cui le specie superano la stagione avversa. Le principali
forme biologiche sono, secondo ReuNrrnBn (1934):
l-Terofite (T), piante annuali che superano la stagione avversa come seme;
2-Idrofite (I), piante perenni acquatiche le cui gemme sono protette nella stagio-
ne avversa dall'acqua;
3-Geofite (G), piante perenni le cui gemme durante la stagione avversa sono por-
tate da organi sotterranei quali bulbi, tuberi, rizomi;
4-Emicriptofîte (H), erbe perenni le cui gemme, durante la stagione avversa,
sono a livello del suolo e protette solitamente da foglie;
S-Camefite (C), cespugli nani con gemme svernanti a poca distanza dal suolo
(fino a 30 cm) protette da rami e foglie;
6-Fanerofite (F), cespugli, alberi, liane, ecc. con gemme svernanti ad altezze
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superiori ai 30 cm, protette da foglie trasformate in perule.
Riguardo al significato del termine "forma corologica", s'intende con esso indica-
re le diverse tipologie di distribuzione delle specie vegetali sulla superficie terre-
stre. In base allo schema desunto da PrcNnrn (1982), si distinguono le seguenti
categorie corologiche :

l-Ampia diffusione: raggruppa le specie cosmopolite, cioè distribuite in tutte le
zone del mondo, senza lacune importanti e le specie subcosmopolite diffuse in
quasi tutte le zone del mondo, ma con lacune importanti (es. mancano in un con-
tinente o in una zona climatica).

2-Eurasiatiche: raccoglie le specie del continente eurasiatico con estensione in
senso stretto, dall'Europa al Giappone. Si hanno le seguenti sottodivisioni:
a) Paleotemperate: Eurasiatiche in senso lato, che ricompaiono anche nel nord
Africa:
b) C-W-Eurasiatiche;
c) SE-Europee: soprattutto nella regione carpatico-danubiana;
d) SE-Europee-W-Asiatiche ;
e) Sudeuropee-Sudsiberiane: zone calde dell'Europa e fascia arida della Siberia
meridionale;
f) Europee-Caucasiche: Europa e Caucaso;
g) N-Europee: Europa settentrionale;
h) SE-Europee: soprattutto nella regione carpatico-danubiana;
i) E-Europee-Pontiche: I'areale gravita attorno al mar Nero.

3-Eurimediterranee: riguarda le specie con areale centrato sulle coste mediter-
ranee, ma prolungantesi verso nord e verso est. Comprende le seguenti
sottodivisioni:
a) C-Mediterraneel
b) W-Mediterranee;
c) Medit-Tlrraniane: zone desertiche e subdesertiche dal bacino Mediterraneo
all'Asia centrale.

4-Boreali: comprende le seguenti sottodivisioni:
a) Circumboreali: zonefredde e temperato fredde dell'Europa, Asia e Nordamerica;
b) Eurosiberiane'. zone fredde e temperato-fredde dell'Eurasia.

S-Attantiche: considera le specie con areale centrato sulle coste atlantiche d'Eu-
ropa. Comprende le seguenti sottodivisioni:
a) W-Buropee: Europa occidentale dalla Scandinavia alla Penisola Iberica;
b) Subatlantiche: Europa occidentale ed anche più ad oriente nelle zone a clima
suboceanico;
c) Submediterranee-Subatlantiche ;
d) S-Europee-Subatlantiche.

6-Stenomediterranee: comprende le specie con areale limitato alle coste medi-
terranee. in senso lato. da Gibiltena al mar Nero.
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7-Awentiziez comprende le seguenti sottodivisioni:
a) N-America;
b) C-Asiatiche.

Con riferimento ad un rilievo o ad un gruppo di rilievi, una volta attribuita ad ogni
specie presente la corrispondente forma biologica e corologica, è possibile calco-
larne i rispettivi spettri. Uno spettro biologico o uno corologico, indicano rispetti-
vamente, I'importanzapercentuale delle singole forme biologiche o delle diverse
categorie corologiche, nel rilievo o nel gruppo di rilievi considerati. Si parla di
spettro biologico e corologico normale, se le percentuali attribuite alle singole
forme biologiche o alle singole categorie corologiche sono riferite al semplice
elenco floristico, e quindi al numero totale di specie presenti. Si parla invece di
spettro biologico e corologico ponderato, se le percentuali tengono conto delle
valutazioni di copertura attribuite alle diverse specie.
Come già accennato, nel nostro caso sono stati calcolati sia gli spettri biologici e
corologici normali sia quelli ponderati riferiti ai gruppi di rilievi riconosciuti me-
diante cluster analvsis.

4 Risultati

4.1La flora

Uelenco floristico derivante dai rilievi effettuati, consta di 162 specie, apparte-
nenti a 31 famiglie di angiosperrne e una sola famiglia (Equisetaceae) appartenen-
te alle pteridofite. Le specie a maggiore diffusione presenti in più della metà dei
rilievi qui di seguito elencate in ordine decrescente di importanzasono: Convolvulus
arvensis, Avena sterilis, Veronica persica, Papaver rhoeas, Alopecurus
myosuroides, Cirsium arvense, Veronica hederifulia, Lolium multiflorum, Fumaria
fficinalis, Ranunculus arvensis, Vicia sativa, Geranium dissectum, Galium
aparine, Rumex crispus, Matricaria chamomilla, Poa trivialis, Legousia speculum-
veneris, Veronica arvensís e rappresentano solo l'8Vo del totale delle infestanti
rilevate. L'elenco floristico completo è riportato in Tab. 3.

4.2 Cluster analysis e analisi della concentrazione

In Fig. 6 è riportato il dendrogramma ottenuto mediante cluster analysis eseguita
sui 47 rilievi anahzzati.
A livello di circa 2.091'intero complesso dei47 rilievi risulta suddiviso in 6 grup-
pi, indicati con le lettere A, B, C, D, E, F. Le caratteristiche ambientali e colturali
dei 6 gruppi di rilievi, sono sintetizzate in Tab. 5.
Il gruppo A comprende i ril ievi 42,39,38,36,35, 45,43,40, 13 e 44, eseguiti a
quote comprese tra 15 e 80 m s.l.m., con un'altezzamedia, riferita all'intero grup-

50



Tab. 5 - Caratteristiche ambientali e culturali dei 6 gruppi
di rilievi individuati mediante cluster analvsis.
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po, di 46 m s. l .m.
La rotazione prevede nella maggior parte dei casi un alternarsi di 2-3 anni dí
cereali con 3-6 anni di erba medica; solo i fondi 36,44,45, prevedono un'alter-
nanza annuale di barbabietola da zucchero e cereali. La concimazione è prevalen-
temente chimica, ma in alcuni fondi, alla semina del medicaio, si è apportato
letame. Il diserbo chimico, effettuato in tutti i l0 campi appartenenti al gruppo A,
escluso il fondo 35 in cui le informazioni sono state in merito più scarse, prevede
I'utilizzo di associazioni di prodotti graminicidi e dicotiledonicidi in pre-emer-
genza (trifluralin-+linuron) e dicotiledonicidi in post-emergenza sia per i cereali
che per le colture da rinnovo, talvolta associati a graminicidi somministrati alla
comparsa delle plantule infestanti come rilevato nel campo 43.
Il gruppo B comprende i rilievi 47,46,,23,16,20,,19,21,e22,eseguiti aquote comprese
t;a-4 e 18 m s.l.m., con un'altezzamedia riferita all'intero gruppo di 10 m s.l.m.
Larotazione prevede I'esclusione dell'erba medica e I'alternanza annuale di bar-
babietola, soia./ravanello, pisello/fagiolo, cocomeri o cetriolo/ravanello con cerea-
li per tutti i fondi; esclusi il46 e23 in cui erano presenti meli negli anni precedenti
la coltura cerealicola. La concimazione è prevalentemente chimica con rari ap-
porti di letame e pollina in certe annate. Come per il gruppo A il diserbo chimico
è prevalente con esc lus ione del  fondo 23 e prevede l 'u t l l izzo d i
gramin ic id i+dicot i ledonic id i  in  pre-emergenza ( t r i f lura l in+l inuron;
ethofumesate+phenmedi-pham) alternati a dicotiledonicidi e graminicidi di post-
emergenza (fluroxypyr+l-flamprop-isopropyl); in alcuni casi si utilizza singolar-
mente il dicotiledonicida o il graminicida secondo le esigenze.
Il gruppo C comprende i rilievi 41, 26, 25, 28, 27 , 24, 15, 29, 14, 37 e 3 I eseguiti
a quote comprese tra 22 e 300 m s.l.m. con un'altezza media riferita all'intero
gruppo di 125 m s.l.m.
Larofazione prevede una parte dei campi avvicendati con 3-4 anni di erba medica e l-
3 anni di cereali, eccetto i fondi 3l e29 con rispettivamente 9 e 5 anni di prato/pascolo
precedente il cereale e per alcuni fondi ove erano presenti colture arboree. Per i fondi
41,26,25,28Ia concimazione è esclusivamente chimica; mentre i restanti campi la
integrano con prodotti organici come letame e pollina. Il diserbo chimico è presente
solo in 4 fondi su I l, prevale l'uso di dicotiledonicidi di pre e post-emeîgenzae l'as-
sociazione ad ampio spettro di pre-em eî genza (trifl uralin+l i n uron ) .
Il gruppo D comprende i rilievi 6,5,33,30, 8, 34,1I,7,4e 3, eseguiti aquote comprese
ta250 e 520 m s.l.m. con un'altezzamedia riferita all'intero gruppo di328 m s.l.m.
Larotazione prevede I'alternanza di 1-3 anni di cereali e 3-4 anni di erba medica
per tutti i l0 fondi.La concimazione è uniformemente organica con I'apporto di
letame e chimica con I'appono di azoto.Il diserbo chimico è assente per tutti i
campi, ad esclusione del fondo 11, in cui si èutllizzato un graminicida in pre-
emergenza per particolari infestazioni di Alopecurus myosuroides e Avena sterilis
negli anni precedenti.
Il gruppo E comprende i fondi I e2 a 18 m s.l.m., carat-terizzati da terreno di
medio impasto-sabbioso/limoso d'origine golenale per 5-6 anni incolti, poi colti-

53



54



55



56



57 ' l $o

' 5 8

s î  
sn '

t S 2 L

t  ' 5 2 5

521

t D

O = gruppi r l i  r i l ievi (R)
! - gruppi di specie (S)

Fig. 8 - Ordinamento dei gruppi di rilievi (R) e dei gruppi di specie (S) secondo i risultati dell'analisi
della concentrazione.

vati rispettivamente a erba medica per 3 anni e a prato polifita per 4, prima di
introdurre il cereale. La concimazione del fondo I è di tipo chimico e organico;
del fondo 2 solo chimica. Il diserbo chimico non è mai stato praticato.
Il gruppo F comprende i rilievi 17,I0,18,12,32 e9 eseguiti a quote comprese tra
20 e320 m s.l.m., con un'altezzamedia riferita all'intero gruppo di 93 m s.l.m.
Larotazione per tutti i campi prevede la presenza delle arboree negli anni prece-
denti la coltivazione dei cereali, con esclusione del fondo 12 in cui appare I'erba
medica per 3 anni. Nel fondo 32, dopo le arboree e prima del cereale, si hanno 6
anni di prato polifita. La concimazione è chimica e organica con esclusione dei
fondi 9 e 10, in cui è integralmente chimica. Il diserbo chimico è attuato in 3
campi su 6. Si rilevano associazioni ad ampio spettro di pre-emeÍgenza e
dicotiledonicidi di pre e post-emeîgenza.
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È interessante notare che la prima dicotomia del dendrograÍrma di Fig. 6, isola da
un lato i due gruppi A e B, dall'altro i gruppi C, D, E, F che corrispondono a due
situazioni agronomiche ed ambientali ben diversificate tra loro.
Nei gruppi A e B la concimzvione è prevalentemente chimica; il diserbo è quasi
sempre praticato, utilizzando associrLzioni di dicotiledonicidi e graminicidi in pre-
emergenza e dicotiledonicidi e graminicidi in post-emergenza applicati anche sin-
golarmente in base alle diverse infestanti presenti. Inoltre i rilievi provengono pre-
valentemente da località di pianura e meno frequentemente della fascia pedecollinare.

Nei gruppi C, D,
E ed F, invece, la
concima-zione è
di tipo misto (chi-
mica e organica);
il diserbo chimico
è meno praticato
(gruppi C ed F) e/
o assente (gruppi
D ed E); i rilievi
provengono pre-
valentemente da
local i tà pede-
col l inar i  e  co l -
linari, ad esclusio-
ne del gruppo E.
I n F i g . T è r i p o r -
tato i l  dendro-
gramma ottenuto
mediante cluster
analysis eseguita
sulle 162 specie
rilevate. La sffut-
tura in gruppi è as-
sai meno evidente
rispetto a quella
del dendrogram-
ma dei rilievi; a li-
vello di 1.43, le
162 specie risulta-
no suddivise in 25
gruppi, indicati
con numeri da 1 a
25. Ciascuno di
tali gruppi, com-Gl.adiolus italicus in campo di orzo; fondo n. 40 a Riolo Terme (RA)

(foto L. Melloni).
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prende al suo interno, specie con comportamento simile.
I risultati ottenuti dalle due procedure di clustering, sui rilievi e sulle specie ri-
spettivamente, con conseguente riconoscimento di 6 gruppi di rilievi e di 25 grup-
pi di specie, sono stati utilizzatL per effettuare I'analisi della concentrazione. I
risultati dell'analisi della concentrazione, sono espressi graficamente in Fig. 8 e
inoltre sono stati utilizzatiper ottenere la tabella ordinata dei rilievi e delle specie
(Tab. 6). In essa la sequenza dei gruppi di rilievi e dei gruppi di specie corrisponde
all'ordinamento ottenuto sulla prima variabile canonica per entrambi i gruppi.
Quanto riportato in Tab. 6 è espresso sinteticamente in Tab. 7 che fornisce una
valutazione quantitativa dell'importanza dei 25 gruppi di specie nei 6 gruppi di
rilievi. Il valore riportato per un dato gruppo di specie in un dato gruppo di rilievi, è
stato ottenuto sommando tra loro tutti gli indici di copertura delle specie, nei rilievi
del gruppo considerato, e rapportando il valore ottenuto al valore massimo ottenibile,
se tutte le specie fossero presenti, con I'indice di copertura massimo (5, secondo la
scala da noi considerata).
Uesame congiunto di Fig. 8, di Tab. 6 e di Tab.7, consente di formulare le seguenti
considerazioni:
l) Gruppi di specie quali il gruppo | (Consolida regalis, Bifura radians, Leopoldia
comosa, Adonis annua, Gladiolus italicus, Rhaphanus raphanistrum, Silene
vulgaris, Chenopodium album, Veronica persica, Papaver rhoeas, Ranunculus
arvensis, Vicia sativa, Rapistrum rugosum, Sonchus oleraceus, Tussilagofarfara)
e il gruppo 6 (Stellaria media, Polygonum aviculare, Convolvulus arvensis, Ave-
na sterilis, Alopecurus myosuroides, Veronica hederifolia, Lamium purpureum,
Geranium dissectltm, Capsella bursa-pastoris, Cardaria draba, Lolium
multiflorum, Fumaria offícinalís, Legousia speculum-veneris, Euphorbia
helioscopia, Galium aparine, Cirsium arvense, Rumex crispus, Mentha suaveolens,
Equisetum arvense, Poa pratensis) sono significativamente presenti in tutti i gruppi
di rilievi. Si può notare tuttavia che le specie del gruppo I sono particolarmente
abbondanti nei gruppi di rilievi C e D e le specie del gruppo 6 tendono a prevalere
nei gruppi di rilievi A, B, C e F.
2) Altri gruppi di specie hanno una distribuzione più limitafa e caratterizzano in
maniera più specifica solo alcuni gruppi di rilievi.
Così le specie del gruppo 2l (Verbena fficinalis, Trisetum flavescens, Sonchus
arvensis, Setaria viridis, Salvia pratensis, Helianthus tuberosus, Dactylís
glomerata) e 14 (Malva sylvestris, Artemisia vulgaris, Trifolium campestre, Vicia
cracca, Rumex conglomeratus, Chenopodium ficifulium, Atriplex latifulia,
Astragalus glycyphyllos, Trifolium pratense, Trifulium repens, Polygonum
persicaria, Diplotaxis tenuifulia, Melilotus fficinalis, Phragmites australis,
Plantago lanceolata, Melilotus alba, Lathyrus tuberosus, Galega fficinalis,
Festuca pratensis, Euphorbia exigua) sono preferenzialmente legate al gruppo di
ril ievi E. Le specie del gruppo 2 (Chaerophyllum temulum, Aegopodium
podagraria, Leucanthemumvulgare, Knautia integrifulia),7 (Lotus corniculatus,
Centaurea cyanus, Calystegia sepium, Ammi majus), l0 (Thlaspi perfoliatum,
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Tab. 6 - Tabella ordinata secondo i risultati dell'analisi della concentrazione
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Tab.7 - Importanza dei gruppi di specie nei gruppi di rilievi ottenuti mediante cluster analysis. Ordina-
mento dei gruppi di rilievi e dei gruppi di specie secondo i risultati dell'analisi della concentrazione.

GRUPPI DI
SPECIE

GRUPPI DI RILIEVI

E D F c B A
2l 6 0.4 0 0.2 0 0
l 4 24.8 0.7 0.4 1.7 0.5 0
2 0.8 l .ó 0.4 0.2 0 0
7 1.5 2.2 0 0 l . t 0
12 3.8 2.2 t.3 6 0.5 0.4
I 2.2 2 0 l . l l . l 0.4
t0 6.7 85 2.5 3.2 2.1 3.3
3 3 0.4 5.9 0.ó 5.2 0
t7 1.5 4.9 1.2 t .9 t .ó 0.4
l ó 1.5 0 3.7 0 0.5 0.7
5 0.8 0.4 1.7 0 t .ó l . l
I 12 28.3 15.9 23.7 9.3 t7
ó 30 38.5 44 39.ó 43.3 53.5
l 8 0 0.5 0 0.4 0 0
l 3 3.7 4.5 10.5 7.7 l . t 3.ó
20 0 0.7 0 1.7 0 0.4
l 9 0 l . ó I 2.4 2.1 1.8
l l 0 0.r 1.7 0 l . l 0.4
l 5 1.5 l . ó 2.5 7.1 17.5 r3
9 0 0.2 0.4 0 0 0.7
24 0 0 0 0.ó 0.5 0
22 0 0 0 l . t 1.5 0.4
25 0 0.2 0 0.2 0 1.5
4 0 0.2 0 0.4 8.8 0.7
23 0 0 0 0 0.5 0.7
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Scabiosa maritima, Muscari atlanticum, Crepis vescicaria, Ranunculus bulbosus,

Ornithogalum umbellatum, Medicago sativa, Bromus sterilis, Anthemis arvensis),,
17 (Poa bulbosa, Bellis perennis, Ornithogalum narbonense, Nigella damascena,
Urtica dioica, Symphytum tuberosum) caratterl.zzano particolarmente il gruppo di

rilievi D. Le specie dei gruppi 3 (AIIium nigrum, Ajuga chamaepithys, Senecio
vulgaris, Calepina irregularis, Anagallis arvensis), 16 (Thlaspi alliaceum,
Bellevalia romana, Cichorium intybus), 5 (Bromus hordeaceus, Allium vineale),
13 (Scandix pecten-veneris, Ranunculus ficaria, Arum italicum, Viola arvensís,
Myosotis arvensís, Crepis sp., Crepis tectorum, Arabidoposis thaliana),19 (Stachys

annua, Chaenorhinummínus, Fallopia convolvulus, Euphorbiafalcata, Mercurialis

annua) prevalgono nel gruppo F.
Le specie del gruppo 12 e 13 sono pure presenti con discreta importanza nel grup-
po di rilievi C. Le specie del gruppo 15 (Bromus molliformis, Avena barbata,
Sclerochloa dura, Raphanus satívus, Veronica arvensis, Matricaría chamomilla,
Poa trivíalis, Inmium amplexicaule) e 4 (Medicago lupulina, Lepidium campe-
stre, Allíum sp., Amaranthus retroflexus, Rumex obtusifulius, Potentilla reptans,
Poa annuc) tendono a concentrarsi nel gruppo di rilievi B. Le specie del gruppo

l5 hanno una significativa presenza anche nei rilievi del gruppo A.
3) Gli  altr i  gruppi di specie (gruppo 8, 18, 20, 11,9,24,22,25,23) hanno una

presenza trascurabile in tutti i 6 gruppi di rilievi.
È interessante notare che i gruppi di specie che carattenzzano i rilievi dei gruppi C,
D, E, F, sono in numero superiore rispetto ai gruppi di specie che carattenzzano i

rilievi dei gruppi A e B, che risultano quindi tendenzialmente più poveri dal punto

di vista floristico. Ciò è dimostrato esaminando il numero di specie considerate nei
gruppi A (59) e B (66) che risultano inferiori al numero di specie rilevate nei gruppi

C (88), D (95) ed E (71).Il gruppo F con 68 specie si avvicina ad A e B.

4.3 Caratterizzazione dei gruppi di rilievi

La caratteúzzazione dei 6 gruppi di rilievi, ottenuti mediante cluster analysis, ha
fornito i seguenti risultati.

t) Famiglie predominanti. Nelle Figg.9 e 10 è indicata I'importanza delle 5
famiglie più significativamente rappresentate, nei 6 gruppi di rilievi, consideran-
do rispettivamente la presenza (Fig. 9) e la copertura (Fig. 10) delle singole spe-
cie. Famiglie quali le leguminose e le ranuncolacee assumono una certaimportan-
zalimitatamente al numero di specie presenti nell'elenco floristico dei 6 gruppi di
rilievi, mentre perdono di significatività e vengono inglobate nella categoria "va-

rie", quando se ne considera la copertura. Allo stesso modo famiglie quali le
scrophulariacee e le polygonacee compaiono solo nell'istogramma che considera
la copertura; mentre sono inglobate nelle "varie", quando si esamina I'elenco
floristico dei 6 gruppi di rilievi.

64



È interessante notare che la copertura di specie appartenenti alla famiglia delle

graminacee è più elevata nei rilievi dei gruppi A e B (317o e 23Vo rispettivamen-

ie), rispetto alla copertura 7o dellamedesima famiglia, nei gruppi C, D, E, F (va-

riabile dal l27o al lTVo).
Se si considerano le sole pres enze di specie appartenenti a questa famiglia, le

differenze tra i gruppi si attenuano notevolmente. La maggior copertura delle

graminacee nei rilievi dei gruppi A e B, non è tanto dovuta a un maggior numero

éi specie, quanto piuttosto alla prevalenzaquantitativa di un numero di specie del

tutto paragonabile a quello ritrovato nei gruppi C, D, E, F.

2) Pteridofite, Monocotiledoni, Dicotiledoni. Nelle Figg. ll e 12 è indicata

l'importanza di pteridofite, monocotiledoni e dicotiledoni, nei 6 gruppi di ril ie-

vi, cònsiderando rispettivamente la presenza(Fig. 1l) e la copertura (Fig. 12)

del le singole specie. Per le monocoti ledoni, rappresentate soprattutto da

graminacee, valgono le considerazioni fatte al punto I ) a proposito delle fami-

glie. Le dicotiledoni rimangono comunque il gruppo maggiormente rappresen-

tato in tutti i 6 gruppi di rilievi.

3) Specie perenni, annuali, biennali. Nelle Figg. 13 e 14 è indicata I'importanza

dellé specie perenni, annuali, biennali, nei 6 gruppi di rilievi, considerando rispetti-

uu1n.nì. la presenza (Fig. 13) e la copertura (Fig. 14) delle singole specie. Nel-

I'elenco floristico di tutti e 6 i gruppi di rilievi,le specie annuali sono percentualmente

prevalenti, con una leggera flessione nel gruppo D e E; le specie perenni sono più

nu*.ror" nel gruppo E. Relativamente alle coperture I'istogramma è sostanzial-

mente sovrapponibile al precedente sia per le specie annuali che perenni.

4) Spettro biologico. Nelle Figg. l5 e 16 sono riportati gli spettri biologici dei 6

gruppi di rilievi, considerando rispettivamente la presenza (Fig. 15) e la copertura
(eiÀ. l6) delle singole forme biologiche. Le terofite sono sempre dominanti (valo-

ri intorno al50-607o), considerando sia gli spettri biologici basati sulla presenza,

che quelli basati sulla copertura.
Si nota però una diminuzione delle terofite nei rilievi del gruppo D e particolar-

mente in quelli del gruppo E. In tutti i 6 gruppi emicriptofite e geofite hanno

sempre un ruolo subordinato rispetto alle terofite; le emicriptofite raggiungono

però una notevole importanza (407o circa) nei rilievi del gruppo E.

5) Spettro corologico. Nelle Figg. 17 e 18 sono riportati gli spettri corologici dei 6

gruppi di rilievi, considerando rispettivamente la presenza (Fig. 17) e la copertura

(Fig. l8) delle diverse categorie corologiche.
Le specie ad ampia diffusione rappresentano la categoria percentualmente più im-

portànte, sia negli spettri relativi al solo elenco floristico, che negli spettri relativi

alla copertura. Altre categorie corologiche di un certo rilievo sono le eurimediterranee

e le eurasiatiche; molto più ridotta è I'impoîtanzadelle altre categorie (boreali, at-

lantiche. stenomediterranee e avventizie). Nei gruppi di rilievi B ed E I'importanza

delle specie ad ampia diffusione è particolarmente accentuata in entrambi gli
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istogrammi. Più equilibrata è invece la situazione nei gruppi C e D, dove la percen-
tuale attribuita alle specie ad ampia diffusione è di poco superiore alla percentuale
attribuita alle eurimediterranee; nonostante ciò anche le eurasiatiche sono ben rap-
presentate. I gruppi A ed F si avvicinano abbastanza alla condizione dei gruppi C e
D per la copertura. In Fí9.17 invece, il gruppo A presenta per le specie eurasiatiche
ed eurimediterranee percentuali simili, mentre nel gruppo F appare una netta supe-
riorità delle eurimediterranee che si avvicinano alle specie ad ampia diffusione ri-
spetto alle eurasiatiche che presentano la percentuale più bassa considerando tutti i
6 gruppi di rilievi.

5 Conclusioni

Le conclusioni che si possono trarre dai risultati precedentemente esposti, vengo-
no qui presentate con riferimento ai tre punti proposti nel capitolo riguardante gli
scopi del lavoro:

1) Redazione di un elenco aggiornato dei taxa presenti nel tipo di colture e nel
territorio indagati.
La flora infestante le colture di cereali autunno-vernini nel settore di territorio
romagnolo indagato, è numericamente piuttosto ricca, annoverando complessiva-
mente ben 162 entità specifiche, appartenenti a32 famiglie. Limitato è il numero
di specie ad ampia diffusione (solo l'8%o è presente in più del 50Vo dei rilievi),
mentre è elevato il numero di specie a distribuzione ridotta.
La ricchezza floristica complessivamente rilevata è comunque interessante e da
non sottovalutare. Nel territorio considerato esiste infatti un serbatoio di notevole
ampiezza da cui potrebbero generarsi specie potenzialmente in grado di assumere
uno sviluppo ed una diffusione maggiore delle attuali.
L indagine svolta ha confermato sostanzialmente le conoscenze già esistenti per il
territorio e riferibili alle opere di Cnr-nssr (1879) e ZnNcHpru (1942, 1950, 1959,
1966,1970). La nostra indagine ha però messo in evidenzalapresenza di 6 specie
non riportate negli elenchi floristici redatti da tali autori. Si tratta di: Chenopodium
ficifolium, Raphanus raphanistrum,l,athyrus tuberosus, Crepis tectorum, Bromus
inermis, Bromus mollifurmis. Per queste specie si può dunque ipotizzare una re-
cente introduzione nel territorio e negli ambienti anahzzatt.

2) Individuazione dei principali tipi di comunità di infestanti, derivanti dalle
diverse modalità di aggregazione tra i taxa rilevati.
La cluster analysis ha consentito di riconoscere tipi diversi di comunità di infestanti,
basati su differenze sia qualitative che quantitative nella composizione floristica.
Particolarmente significativa la differenzafrai rilievi dei gruppi A e B da un lato, e
quelli dei gruppi C, D, E, F dall'altro. Questo risulta sia dalla prima e marcata
dicotomia del dendrogramma di affinità tra i rilievi (Fig. 6), sia dall'ordinamento
dei 6 gruppi di rilievi sulla prima variabile canonica, prodotta dall'analisi della con-
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centîazione (Fig. 8), che rappresenta un gradiente crescente di intensità di diserbo.
Ciò che dal punto di vista floristico differenzia i gruppi di rilievi A e B dai rima-
nenti gruppi, è la minore ricchezza in specie, la maggiore abbondanza di
monocotiledoni, nello specifico graminacee e la maggiore abbondanza di specie
corologicamente considerate ad ampia diffusione.

3) Relazione tra tipi di comunità di infestanti e modalità di gestione colturale.
Le differenze floristiche come evidenziate sopra, risultano ben interpretabili dal
punto di vista dei fattori agronomici considerati. Le modalità di lavorazione del
terreno, la concimazione,le tipologie di rotazione, risultano applicate in maniera
pressoché uniforme nell'ambito del territorio esaminato.
Il diserbo, non sempre praticato, è particolarmente diffuso nell'area di pianura,
dove sono utilizzati attualmente dicotiledonicidi e graminicidi in post-emeîgenza,,
mentre è assente o ridotto nella porzione pedecollinare e collinare del territorio
indagato. La presenza di diserbo si verifica nei rilievi dei gruppi A e B; I'assenza
o il limitato impiego invece si ha nei rilievi dei gruppi C, D, E, F. L intervento di
diserbo risulta il fattore agronomico che meglio permette di interpretare le diffe-
renze floristiche rilevate tra i due insiemi di gruppi. Laddove non è praticato per-
mangono comunità di infestanti a maggiore diversità floristica, con significative
presenze di un buon numero di dicotiledoni, e le specie presenti in oltre la metà
dei rilievi (8Vo del totale), rivestono numericamente minore importanza rispetto
alle altre. Dal punto di vista corologico, le eurimediterranee hanno riscontrato una
maggiore incidenza. Particolarmente significativo è il comportamento di alcune
specie in relazione alle linee evolutive ricordate.
Poa pratensis, Lolium multiflorum, Avena sterilis, Alopecurus myosuroides, fa-
centi parte della cosiddetta "flora di sostituzione" sono maggiormente abbondanti
nei rilievi del gruppo A.
Amaranthus retroflexus, Lepidium campestre, Raphanus sativus, Medicago
Iupulína, Torilis arvensis, Lamium amplexicaule, Sclerochloa dura, Bromus
mollífurmis, Avena barbata, sono praticamente esclusive dei rilievi del gruppo B.
Consolida regalis, Thlaspi perfoliatum, Knautia integrifulia, Scabiosa maritima,
Centaurea cyanus, Crepis vescicaria, Muscari atlanticum, totalmente scomparse
dai coltivi di pianura, anche se non diserbati, sono invece presenti nei rilievi del
gruppo D, non diserbati e situati nella fascia collinare.
Nigella damascena, Ranunculus arvensis, Adonis annua, Raphanus raphanistrum,
Vicia sativa, Btfora radians, Legousia speculum-veneris, Gladiolus italicus, lega-
te ai campi non diserbati di collina, si possono ritrovare occasionalmente anche in
alcuni coltivi di pianura.
I fenomeni da noi rilevati riguardo agli effetti del diserbo nella flora infestante dei
campi di pianura in cui predominano Avena sp., Cirsium arvense, Raphanu,s sp.,
Galium aparine,, concordano con le indagini eseguite in altre località emiliane
(Ger-essr & Ptzzt, 1993).
Le rotazioni e I'estensivazione colturale, hanno favorito lo sviluppo di una flora
complessa senza specie dominanti; con la semplificazione delle rotazioni e
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I'intensificazione colturale si assiste invece alla selezione di dicotiledoni molto
competitive.
Uintroduzione dei diserbanti ormonici comporta la selezione di graminacee più
resistenti (Alopecurus myosuroides), in seguito con I'uso di graminicidi ad u1;1pio
spettro si seleziona Avena spp.; successivamente con l'introduzione di avenicidi
specifici, compaiono certe dicotiledoni difficil i (Galium aparine) (Benrr er al., 1995).
Attualmente gli agricoltori seguendo i disciplinari di produzione proposti dal
CERAS (Consorzio Emiliano Romagnolo Aziende Sperimentali) e più recente-
mente la nuova normativa CEE 2.078,stanno passando dall'uso di prodotti residuali
di pre-emergenza a prodotti avenicidi e dicotiledonicidi specifici di post-emer-
genza, in funzione delle malerbe presenti.
Questo è un passo avanti per limitare gli interventi di diserbo alla sola infes tazione
attiva, eliminando gli sprechi e salvaguardando I'ambiente, nonostante vi sia un
leggero aggravio dei costi dovuto al maggioÍ pîezzo di questi principi attivi.
Le altre pratiche agronomiche considerate (rotazi on e, lav orazione, conc imazione),
non hanno influito considerevolmente sulla flora infestante presente, sicuramente
perché nel territorio romagnolo si è assistito a una progressiva e uniforme appli-
cazione delle suddette pratiche nelle colture cerealicole.
La zona di pianura da una parte, la zona pedecollinare e collinare dall'altra, rap-
presentano due porzioni del territorio indagato floristicamente ed ecologicamente
diverse, in relazione alle comunità di infestanti in esse presenti.
Tali comunità, risultato di una differente pressione selettiva, rappresentano il pun-
to di parfenza per ulteriori future tendenze evolutive, che si possono ragionévol-
mente prevedere diverse e in qualche modo indipendenti, in relazione alle situa-
zioni floristico -vegetazionali oggi presenti nei due settori del territorio.
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Fig. 14 - Importanza delle specie perenni, annuali e biennali nei 6 gruppi di rilievi riconosciuti mediante

cluster analysis. Le percentuali indicate sono calcolate considerando la copertura delle singole specie.
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Fig. l5 - Spettro biologico dei 6 gruppi di rilievi in base alla presenza delle infesranri.
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Fig. l6 - Spettro biologico dei 6 gruppi di rilievi in base alla copertura delle infestanri.
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6 Considerazioni fînali

Considerando i coltivi di collina non diserbati, si è rilevata la presen za di un ele-
vato numero di specie soprattutto lungo il perimetro e nella fascia periferica. Solo
alcune infestanti come Papaver rhoeas,Alopecurus myosuroides, Cirsium arvense,
hanno una forza competitiva pari a quella del cereale o grazie a un ponamento
rampicante (Convolvulus arvensis, Vicia sp., Galium aparine), riescono a diffon-
dersi anche al centro nonostante le elevate densità di semina. Molte malerbe non
arrecano danni, poiché il loro ciclo biologico si conclude in anticipo rispetto allo
sviluppo della coltura ed inoltre i cereali grazie al rapido accestimento e alla velo-
ce crescita, ostacolano I'ulteriore diffusione delle infestanti. In base a queste con-
siderazioni, nella fascia collinare, la produzione è soddisfacente, .onsid..ando i
bassi investimenti di capitali per la coltura.
Ne consegue che molti agricoltori non applicano il diserbo chimico, adottando
altri interventi agronomici di controllo delle malerbe.
In pianura per minimizzare i problemi ambientali, economici ed operativi è op-
portuno ricorrere a una maggiore integrazione delle pratiche agronomiche, ren-
dendo la lotta alle malerbe più flessibile e meno dipendente dall;impiego dei pro-
dotti chimici.
Gli studi sull'ecologia delle piante infestanti sono il passaggio obbligato sia per
comprendere l'influenza che le tecniche agronomiche esercitano sulle maleÀe,
sia per una più corretta applicazione dei prodotti di sintesi.
Importanti sono anche gli studi relativi alla competizione malerba/coltura per ot-
tenere informazioni sull'entità d'infestazione economicamente tollerabilge sul-
I'epoca in cui si verifica il massimo danno. Questi elementi consentono rispetti-
vamente di evitare interventi non necessari e di individuare I'epoca ottimale di
applicazione (CArrzoNE, 197 9).
Anche il miglioramento genetico delle colture che considera le esigenze del diserbo
chimico selettivo, può aiutare I'agricoltore nella scelta dei prinòipi attivi e delle
varietà di cereali compatibili fra loro, quando sussistono problemidi cliversa sen-
sibilità varietale.
Un importante obiettivo della ricerca deve essere quello di chiarire se I'azione
degli erbicidi si limita, in presenza di variabilità genetica preesistente, a selezio-
nare i genotipi resistenti o se questi inducono anche modifi cazioni a livello
citogenetico e mutageno sulla flora.
Infine I'uso dei diserbanti chimici, crea delle alferazioni a livello della vegetazio-
ne spontanea, riducendo la biodiversità specifica e trasformando il paesaggio ru-
rale in un ambiente a flora monotona ed uniforme.
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